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11.r>00 Nella ret dpHo Calabrie:
g A istig blici e delle ßnamie eTa Societa défle s:rnde ranno unicamentd'athÞ$tatò'e non anranno a 108,001 a 105,000 . . . . . 2,000 ,, •p
a la E,M ferrafo calabrò-afÒNie.

' scquistatialla Boeieta Sno allatotato estinzinne a 106,201 m 115,000 . .
. . . 0,3DD rauto alla (narina <t Aloptägtordano rielle pro-

L'anno 1866, addì 17 del mese di novembre, ip degli interessi sui titoli ansidetti e Àet rego e ,0 » ,30 . . . . . 6,800 vincia di Terra d' Otranto, cimondaria di TA.-
F14nze ynWe. ,4 , . . . . . 1,100 ranto e nella provincia di Calabria. Citenore,

14 aanses? $345Mia 19 4949 TraiÃinistri dellavoripubbliciedellefinanze R ßoprnp siritnþorserà dell'ammentare de- » 123,501 y 124,900 . , y . . õ00 circondari di Cosenza e di Castrovillari.
leggiedeidecretidelRegnocontiene il seguente contraentiin nome dello Stato gli intéressi sua titoliansidetti e del relativo ca- a 130,501 » 138,59 « • b) Troppo della linea audgetta dalla marina
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ana in dpfa 2 marzo 1866i Parigi dal notaro A loque il giorno 29 ottobre Straà onte mediante alienassone òf altia dacato di Parigiog ass pto di To- g} Tronco della linea Messma Siracusa dalla
Al b:avio 4eeretato e decretiame: 1866,venne bolivenuto e stipulato «[nanto

- rendita da estinguerai nel idodo iiopra indicato rino m forza del presente co che a que- stazione di Alessina alla stazione di Ostänia in-
Art. 1. E comune di Cepeda è soppresso, Art. 1. Avendo dichiarato la Società V. Art. 4. Sarà estjnto iel modo med simo che sto lide tra far notificare pe al mede- clusivamentÿ, nella ro noiadiMessina, circon-

la ee de u p are a ne av r 1
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o nò So a n inno eiMo da di
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Art. 2. Fino alla costitilziehe della novella
n

desor
o 19 Stato per le e spli gm appresso essa *nra a sa 1 en- mode I t di a a ina lla e Lde t ni rp'vm

ampnistrazione del comune di Ossago, em si ge ¡,.14 all ione Per lavori eseguiti dal G verno el tronco obbligazioni, rinunziando lagËtàp qualunque circondario di Catania e di Siricusa
jar vredor a cura del prefetto della pro cip di nel lav e ridé 1 i lato di ferrovia da Taranto a Magiifra .Ë 660,000 facoltà egntraria. c) Tronco della linès sudJettadalla stazione
'mþdi di legge, g!) agualfdaß Copgigli pótmi- di cui all'art. 2 soinmanon eppedente in me-

Per tassa del decimo non ancora Per Petettó di che all'art. 5 e appena il Go- di Lentini alla stazione di Siracusa, irrovincia e
gic ntinuerangoad ese ega rispettivamente dia tre miliöni r al niese,Sel termme (q- esatta

. . . . . . . . . . ."J. . . . » $5,000 verno ne fara richlosfå, édra la Societa tenuta circonderio disiraensa.
14 lod funzioni. 461 nid"fra11I'1 ottSbre 186 e il 50 inarzo Rimborsa al Governo por spese di ad alienare dette obbligazioni e a farne versare d) Tronco doHa linea Palermo-Catania dalla
Ordiniam ehe il d 1867. .. . sorveglianza, salvo liquidazione ;à 281,8ß5 il presso neRe Casse dello Stato. stazione di Palermo aUnstazione diTerminiin-

gal
o presente , munito La Societa acdonsente dal dinto sito cheltal Totalp L. 916,605 A misura che saranno tenduto il Governo del clusivamento,nellpprovinciadil'alermo, circon-sigillo deBo Stato, ma inserto nella raoëol¾ somma sia.impiegata .

entro la niisura determi. Re consegnerfaí comptatofi le süddette obbli- Jario di P4 opgyTerimini Imerose.tifBdiale dpBe lég e 'dëi 4 el llegno?I° nata dal Governo nella esecuzione e nella con.
Art. 5. Sara versato nell o Stato a Basioni e) Tron laimes suddetta dalla staziono

mandiindo a chiunge sytti diosseryglo tinuaziona dei lavori sulle linen seguenti: mano di appositi delegat vi, e nel Art. 7. I.a Società (lelega alla Jianca Nazio- di Termiãi ionediRoeda Palumba, nella
farlo osse

' Bet alaba ,

ukodi che verranno rescrit Governoil pro- nale la facoltà di ritirare dal Governo l'anunon- grovincia di Palermo e circondario di Termma
Dito a Firenze, addì 22 novêmbre 1866 I

ee dotto delle linee erroviarse la eseraisto, non tare delle sovvenzioni chiloniqtriche bhe sono amerese.
· i Liiies Taranto-Reggio. che il presso delle obbligazioni della Società di ~à lei dènte sullä lince in ëserezzzq, ytä gl nTronco della linea suddetta dalla staziono

TITTONO EMANUELE roni:o da'Tatanto a Rossano chilometri 144 cui alfarticolo seguente, appena ilGovernoavra 1865 quinto pel 1866, per fare öffettuaredË di Rocca Palamba alla bocca meridionale della
as

id." da Lassaro aBiancònovo » 60 creduto conveniente di chiederne la vendita, la Banca medesima il pagamerito"dégPinteressi galleria sotto Fabitato di LercaratFriddi nella
Totale chilometri quale vendita la Societh non potrà nè ricusare, delleobbligazionichescadonoal1•ottobre1886. provincia di Palermo, circondario di Termini

mè ri‡ardare, e in caso di rigate o di ritardo, il Art. 8. sarà sanzionata dal Governo Imerese.
14 etaperg ß35ß 4Telja rpecoga

Bete exciliana• Governp po‡rà farla eseguiredirettamente. francese la er la vendita delle linee del Art. 11. Priala che abbia esecazione il pre-
ei Messina-Siracusa. Le somme coal ottenuto andranno m deda- R no, la 1•diaver este opntratte la Societa yimetter4 al Governo

vonpo Mèssina'Catania chilogtetri 96 sinne di quanto lo Stato avrA speso in Rdel klo to col di la o stato peciso,e particolarpggiato di tutte le
ad. DåaLentini 'n 4 presente contratto e di quanto glij dorato e .eeisióne dalla rendita annui di 71, rd- sue attività e'gsività tanto Ip Iinlisingato inVrronIo stokNrst n Ligen Pãlermò·Catania. mente dell'articolo 4. siduo prezzo della suddetta vendita; 2• aver Ÿyancia.surm modes. vos.omsv roquo di Terminía , g , Art. B. ßi dichiarano tratp a pegno concordato colla Cassä díscónio di Toriñó la ' Qiiästo stato formerà parte integrante della7 RBUl1TAtaA perguarentigasde.Ho . ndi-aquesto e4tgsqlresignodenameañitslenostato -presenteoo'nvenziontLM

Vist il decreto Reale d(11i 8 ovembre 1886 Totale chilpmetri 163 titolo aaranno depositate ney Capse del 09- che verrà liberata, approvato chesiailcontratto Fino a che il .Governo non sia stato r
o it-

'

In totale abilo i verno a del Governo indicate;ntie le oþ¾Ugar di vendita del trogno puddettoal Goierio fyan- sato de4p spese da luifatte e ,guindi finchè la
o Emamie --- sioni della Societa, enugslage del 1863,che sopp cese,_ estinguendo così la Societa con questi §acjel4 nog avrà ricompysti i Isroyi eseguiti

costruzione delle i labr
R Governo si riserba di distiérre dag sopra rimaste invendate, e che i sottoscritti rapprq- mézn op debito pel quale pi trovi impegneta per conto dello Stato secondo la presente co

soinnla fino a L. ROOŒ yesp ero. sentanti diessapersonalmeç‡ÿ dichiarano essere tale rendi.ta. * Tenzione, la Böcietä a modificazione del ydi imi cogvenziana alla scopo di assicurare la quatork gtydijseg JaHo, in suptero di168,000 p ýpftaatjínumeri ldt,001 Art. 9.Rimane inteso che Pimportodei lavori statati et obblii s,'prelio p~eFbase 11'so
continuazione dei lavori delle strade ferrafã di opere "fosseio state a 310,000, delle quah pero ne vennero estinte che si elleguiranno coi fondi del Governo per ef- cato stato, inon contrarre alGo debito sorta
suddette¡ id âliri tron ed annallate 400. Jet;q della presente convenzione non potra in od impegno peenniatio, sensa previa autorizza-
SnÌla proposta dei ministri deilavoj pybblici Art. 2. I in forza deWarticole pre. Di quelle ancora esintenti e che trovansi tut- verun caso essere portato incostoper ncinedere zione di un commissario governativo.

9 delle finanze;
* ' " cedente sono destínati esclusivamente al prose. tora presso la Soctety ye siiri gito il deposito lo svincolo delly cauzione di poialPark. W della Entro dae mesi dalla data ljel presente sito

Abbiamo decretato e decretiamo: guimento dei lavori enranno sourminisgati in immediato e prima hire abbia esecuzione a pre• convenziezie 91aglio 1863 approvata per legge la Società dovrà essersi concert4ta cel Governo
plascun mesedirettamente agli appaltatort in re- sente contratto per g4,900 pprianti i septen}I del 25 neosto 1863, sino i che lo Stato non sia per lã riforrqa dei suoi statuti, ortando la saa

< Articolo unice. * approvate 14 convenzione
pone dei Javon effeltivi e delleirovviste dai riñáter stato rimborsato del prezzo di essi lavori che sede deffinitivå siellicapitale de Regpo.chenei teratini del precitato decreto Reale vanne medisiini fattedal giorno in cui sarà eseciatoria Da 200 1'¾ V2 ,000 . . . . . . . 29,000 consisterä nella somma delle 6pOSe da lui aoste- Entro lo stöaso termine ëtsa r16:dinera la

stipulata addl 17 novembre corrente tra.i mini- g presente convenzione. 11 preago di cotesti la- a 238 500 à 2 ,000 . . . . . .
500 nute secondo gliarticoli precedenti. propria amministrazione del modo'll piik 'eoo-stri dei lavori pubblici e dÿlle finanze i¢ f ror; e Si coteste provviste sarà stabilito sul co- 266 601 à 81 ,000 . . . . .

. 54,500 Art. 10. Senza alcun pregiudizio dello effetto nomico, solle basi che le verranno indicate dal
pr06entanti della Società Vittorio Ëmann atd reale dei medesimi secondo gli stati estimn-

~

delle disposizioni degli articoli precedenti ed a Governo. '
: 7

deMa Ilmyn þetgl ti " (ivi ch saranno redgtti sul sito, dietro accerta- ' sola maggior cautela dello Stato per qualsivo- Art. 12. Laconvenzione approvata colba
copvenzione viene qssicuyala la pontionamig mento deglî agenti del Governo incaricati della Le restantial,604¾ quali¾trifinbattual- glia eventualità anche non preveduta, per cuial 25 pgoste 1463 resta Integra ii tiitte .l sae

del lavori delle ferrovi enlabro alcul salvo
direzione e delPassistensä splale richiesta per mente in numero di 65,6Q0 presso il Sindacato suo diritto plissä ilesers sostitáito un titolo cre- parti in quanto nonva esa derogto cól þ
la esatta eseñokione del pžeaentó contratto, e adel'banchieri di Parigi, e in numero di 26,000 di‡eylo,gi cpngene gillicyprgggguarantigia atto.

provvedere a fondi di cui parla l'art. 8 della cos- sotto Posservanza di un capítofato speciale da presso la Cassa di acontodiTorisp, uranno de- p ogm somma che sara Elm spesa in 'vida del Gli efetti derfranti dalÏe disposizioni deÏPar-
vènzione suddetta esclusivamente con buoni del formuleret (al Governo eda dellaIm- positate nelle Casse del fyoverno appena si tro- presente e niiatto é còäi anó'a coicoi¢nza ticolosodel capitolato annessoalladettaconven-
Tesoro e senza alienazione di nuova rendifa del presa go ace.In maycansg staeccet- vino svincolate dalPattuale impegno verso .il diciotto milioni ili lire, oltiè gli intežessi, corbe zione, i quali il Governo è indiritto dispplicare
DeÑto pygbli .

' ' " '

taziòne igiorni' útfoAilla jon¶ di detto Sindacato e Cassa di sconto di Torino, e anchè'a guaièntigia del suo credito, di cui a'l- fino ad oggi, ed i qualia'intendonosoltanto son-
();¢iniamo e il presente decreto, mani tal¢ s'inlepderà riglgto dípien d¢tto come in virtù gei gue squttatti in aga,81 ago- l'articolo ‡, hyrà ipoteca su tutto flq pertingr.e pesi in forza del prpseptp p fino al 31 marzo

di felo osservare- he prezzo dei . numeri: Delle linee che andranno ad essere sottoposte Co eBetti delle disposiziom del predetto
Dato a Fírenze, addi 29 novembre 1866.

,
.
3. Pg ÿuddette spese ý Govergo Da 37,001 a 39,000 . . . . . ?.,000 al detto vincolo ipoácario per ogni legale ef- art. 80, potranno inoltre essere licati ove,

VITTOBloEMalivst p¢ÿcuretal occorrepti mediante cres- a 54,001 a 70,800 . . . . . 10,800 fetto segue Pindicazione. Per conseguenza in çÑAscadenzadidgemesig nte
stone ed aliènazione gngta sul Dybito pyÿ » 70,901 » 72,000 . . . . . I 100 virtà del presente contratto il Governo potrà ptfo, la Società mon abbia a em alcuno

S.hess blico dello Stato copschgato b per c¶n‡o o mÿ· » 85 001 » $7,000 . . .
. .

2 0 prepdere e conservare lo relative iserigiom ipo- degh obblíg assunti coll'articolo precedente.
A. Edut.on. diante buom del tesoro. » 81501 » 89,500 . . . . .

A tecarie: Resta qumdí espressamente convenuto che in

COllllIERE DI FIRENZE

il 186¶>- Necrolog a o panegiricci - Nep ne faregio
nulla -11 i8ß7 - Non ariutamo nessuno - Aluis-
nacchi e strenne - Panforti e torrone -Gi' Itt-
ilkpi almnonccano - Ma non fanno almanacchi -
Una þella o casjope - Gervi a¶4emestiegti e parvi
gêlvytici - Un viarito disgraziato - Argoppuja-
zione a pugui chiusi- Un circolo nazionale -I'l-
talla è una - Evviva l'Italia - Pohssena scuopre
le suo nudità e non ofende il pudore - E Dante
pure si mesita put sdegnosq che mai -Iluttima
pnano .- Brêntur; e dolori-Esposizione dellaU
cieg proiqutrue - Acqua in hocca..... per adesso.

Volevo farvi la necro'ogia de11866, sebbene,
il poveretto, non abbia per anco tirato leenois;
anzi per dirla piik giusta volevo tesservene il pa-
negirico. E la ëosa poteva andare. Tanto si può
asseverare che sia gia entrato in agonia, e si po-
$ebbe giurare altresì che a ora e minuto dati
spirerà la sua grand'anima in grembo alP eter-
mità, siccorne fecero e il padre suo, e l'avolo, e
il bisavolo, e il tritavolo, e va dicendo. Dunquq
la necrologia o >l panegirico che fosse si poteva
anticipare di una quindicipa digiorm senza che
nè esso nè altri si potesse lugnare. E avevo già
impugnata la penna, e avevo già messo insieme

dentro 14 cassa del cervelle ‡re o gyntty pe-
riog righÿÿ1banti i quali dovevano fare un ef-
fetto meraviglioso, e avevo già divig la gia-
teria in capitoli e paragrafi, sicchè ficarta gn
satebEg certo bastata alla trattezione dd sog-
getto; ma poi ripänsandoci su, gittai la penna,
e non ne fec nulla.
Infatti g¾alÏ zÁeriti singolari ha egi P gnpo

che passa, per doverlo celebrare Chgree nel
suo eorso a' è trovato modo 42 non niorire ? O
forse si sono diÿtrutti per sempre i giali ege gf-
fliggono Pumanità? Nulla di t tto cio)1anno che

as ci avvÌcana alla támba, e (a e Ìa e la

rame3 ej morbi, e le guerre non hanno easytodÏÉesolare ja terra; e per uno ch,e rige vi so a
cento à piangono, e il gaz dÏ Fir e Ëa sê
pre bmo, e il spumcipio pensa sentprea lÉer
Veccliio, come il Pelli, di allegramemoria, pen-
sava alge in quella certa cãna clie sagete, e
io, serntor yostro umilissimo, conto µn anno di
più che nonytessi al 15 dicembra del gg.
Gli è vero che in quest'gnno PItalia si è faya

libera ed una, e per la prima volta nella paa
vita secolare da Augustolo in poi, si e trovata
con sua grande nieravÏglig senzanna facciago-
tica in casa sua..)fa 'pure tiesto grandippolo
bene, anco senza guardare il pel nelfovo, fu ac-
compagnato dal suo amaretto, e.... non vo' par-
lare di politica niente afËatto. Af'avete inteso ?

Qungi la papp ggµg guasi sulla supeyficiepella
terra poup sy gpella delle acque. qqnyi ta#i
gli uorgipi pÿpo qugst fratelli, eperpÿep, i pgo
g l'agnello go 47 nŠbevgrang gila nie.
Ogni bell'arte per rifiorire yll'o e)'p-
livo, che sten ovngque le sue frong 9 ¢i
pallido yerhe.
My credetp ypichedituttequeste þglie cose

pesser sessaapapei ci abbia colpy? Nÿzpmenper
sogno. Egli sorse fanciullino annagdosi uno
a'depti, ê crebbe facen o carnifielqe più qua e

pià là, e fabbricò il facile Semerda, il fucile Ca-
StÎgÏi Bi, il (UCR9 &mingt08, il ÍRCiÌ ißd€r,
il facal(Peabody, e centomila altri strumenti di
distruzione. Talchè, a dargii retty, il suo erede
legittimo, il piccolo sessantasptte doyreb¢ de-
sply mezzo zoondo per continuarne y tra4i-
popp. Dunguÿ tuttp ben ponderito, go yi con-
dussi rettargentp yimynvinnËo y farpn penegiri-
6$ gÎl'Appp Ch¶ Vg

se taccie di lyi doyro intyongteun iago a
che gli succede? Adagino! To se ho tutta

la þuopa opiñíone, pa non soglio adulare, e
finche non lo vggga all'opra non ne dirò bene
nè spale. A giudicare dagli ipdizii ei non ei an-
punzia giyerso da'suoi predecessor). La solita
collpy e g'plmanacchi e di strenpe, i soliti pan-
fopi i Siena, il solito torrone di Cremons, e
quel ch'è peggio d'ogni cosa, i debiti sol:ti e

ancqgl'insoliti, e t9cca via. Nep4imego potph-
b'esserê che trønne (a poiq dimesipre e here,
la quale phi gon pmoja jnnanzi dogga seppor-
pare anco pelfpngo che viene, I fatti fossero
copì gbalorditoi da farci restarp esp un palmo
di naso. Se così sara, vedremo.
IUtärnando sullo scritto fin qui per consta-

tage ge vi siegg offepe grgyi 4114 grayamatica e

all'pytog gfie, g egle sottecchio la ygce alma-
ggec14; sfuggitami galla penna, e mi domando
porge va che almapapchi ja Italia non se ne

fanno clpe pochissimi, e que'pqchissimi alla dia-
vola. Intenho almanacilli di f4611o, chè di alma-
pacej e lin¾eoni garltra sorte ne abbia-
mo sempre avuto dovizia, ed og pure ye n'ha
abbendanza gale e di genere cqat syprjato dy far
trasecolare.
Orapervenire alPergo mipre che sia vergo-

gna per un pyese di ventisei milioni che pre-
tende a civile, dipendere dp fuori anco per gli
almanacchi.
I francesi usciti per una parge sono entrati

per l'altra, e voi li vedete nelle vetyine dei no-
ptri librei più ip voga, potto la forma sedu-
cente gi quei libriccini, della copertina lignyata
e colorita e sereziata di mille fregi e ÿrabeschi
e capricci d'artista.
Alp se di almanacchi origiggli abþiamo difet-

to, non manchiamo di originali d'altro genere;

e mentre pella guarte pagipa dei giornalila ve-
deva Vittoria Gerelli vi offre coine bella occy
siape un pgio di cervi umschie e fernmina per-
fettamente gddonyspicati, il signor X in vm

Maggig vi prova che vi sono cervi che non si

posgono gå omesticare. Il brav'uomo passando
attraverso ostacoli e traversie d'pgni specie era
riuscito a spoure un bel pezzo di (gliuola, ma
sposandolg s'er: dimepticato delle nuove leggi
sul matrimonio.
Poco dopo lagiovane, la gnale pare si strug·

gesse da un pezzo per certo gioviçotto, piantò il
tetto coniugale e ändò a convivere cop esso lui.
Se il signor X se ne accorasse è facile imma-

ginare; e per riavere la sua denna pregò, scon-
giurò, mise personedimezzo e non ne carò nul-

la. Allora per disperato ricorsea guelle leg
oheaveva non curato prima per un resticciuolo
di coda, come taluno pretende, e le leggi ineso-
rabili gli risposeropicche. Fu allora chenonpo-
tendo piik contenere lo segno traboccante, scon-
trato in via Maggio il spo giovane rivale, gli
chiese la restituzione della moglie, col lingpag-
gio de'gugni chiusi. Il giovane rispose per ze
rime, la baruffa si fece seria, la Guardia Na-
zionale mandò fuori un p cehetto e li arrestò
ambidue. Probabilmente la condizione di que-
sto sventurato marito resterà per tu pepo
la medesiun, e la vnova Garellidi Cagluri po-
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ognuno dei detti due casi il Governo sarà in di-
ritto dipronanziaresenz'altro ladecadenza della
Società dalla concessione, esclusa qualunque op-
posizione od eccezione da parte dellamedesima.
Dichiarata dal Governo incorsa tale decaden-

za, il Governo potrà immediatamente provve-
dere di ÿropria autorità in quel modo che cre-

derà piu conveniente alla immediatae provvi-
soriacontinuazionedeilavoriprelevandolespese
dalPattivo delle ret, finchè non siasi stabilmente
asiicurata tale continuazione neimodiprescritti
dagli articoli 252, 253 e 254 della legge sulle
opere pubbliche 20 marzo 1665, allegato F (nu-
mero 2248).
Art. 13. Rimborsate allo Stato le somme spese

e i crediti contemplati nel presente contratto,
saranno restituiteallaSocietà le obbligazioni ri-
Inaste invendute esarà pagataallaSocieta stessa
la sovvenzione chdometrica di che potrà essere

creaitrice.
Art. 14. Amaggior garanzia del Governo in-

terviene nel presente contratto il car. Giuseppe
SebastianoCharles rappresentante ITmpresa co-
struttrice munito di sufficienti poteri e dichiara
che l'Impresa si pospone allo Stato per ogni sua
ragionediereditoversolaSocietã neconsentendo
cha lo Stato per ottenere in qua sivoglia even-

tualità il rimborso delle speso da lui eseguite
POSSB BDehe giovarsi di dette sue ragioni di cre-
dito, ed ottenere quindi collocazione per le me-
desimo nei reparti delle attivitä della Società
sino al compiuto rimborso del capitale speso ed
ncoessori.
Art. 15. L'inadempimento di qualunque degli

obblighi unposti alla Società dal presente con-
trafto, il caso della liquidazione di esta e qual-
sivoglia molestia che venisse fatto al Governo
per parte dei terzi per debiti della Società, au-
torizzeranno il Governo a far cessare per sua
pite Pulteriore esecuzione del presente con-

tratto.
Art. 1(i. LTmpresa costruttrice riserva le sue

ragioni versola Società nei suoi particolari rap-
porti con essa.

Per gli effetti del presente lo parti eleggono
domicilio nella capitale del Regno.
Art. 17. La presente convenzione non sarà

definitiva na valida se non dopo di essere stata
approvata ai termini di legge.
Fatta, letta e sottoscritta in triplico originale

nel giorno, mese ed anno di cui sopra.
Il ministro dei lavori pubblici

Jacm.

11 ministro delle ßnanze
A. SCIALOJA.

I rappresentantidella Societa
E. Manuus.- A. Cast.o Baeser.

Il rappresentante l'Impresa
CluRI.ES.

Il nussero 3858 della raccolta s(ßciale delle
leggi e dei decretide(Regn0 CONiißNS ilSSgN¢Nf6
decreto :

VITTORIO EMANUELE Il
enamaan at sto a esa vor.omyk onu earmen

BE D'ITALIA

Vista la pianta organica degli impiegati e ser-
Venti degli stabilimenti scientifici della R.Uni-
versitå di Pavia, approvata con Nostro decreto
del 29 gennaio 1865,n 2162, nella qualelo sti-
pendio del servente del gabinetto della fisiolo-
gia sperimentale venne Basato a lire asiamato

annue;
Visto il bilancio paseivo della pubblica istra-

sione pel corrente esercizio, nel quale lo sti-
pendio del servente predetto fu stanziato in lire
settecento venti annue per essersi riconosciuto
di intta necessata sifatto aumento;
Sulla proposta del ministro segretario di

Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Artiedo unico. Lo stipendio del servente del

gabinetto di fisiologia sperimentale nella Regia
Università di Pavia è dalle lire seicento annue
portato alle lire settecento venti, restando coal
medißcatala pianta organica anzidetta, appro-
vata col citato Nostro decreto del 25 gennaio
1865, n 2162.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
faciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato A Firenze, addì29 novembre 1866.

VITTORIO DIANUELE.
BaaTI.

1lelarione del ministro delle fmange a S. M.,
in udiensa del 29 novembre 1866.

SmE,
Con decreto del 24 ottobre up , n 3291,

S. A R. il Principe Luogotenente Generale di
V. M. ordinò Pistituzione in Modica di un Isti-

tuto tecnico assegnandovi pel mantenimento
l'annua rendita di L. 34,318 61 proveniente dai
beni già assegnati al Liceo di Modica, epel pri-
mo impianto la somma di L. 08,637 22 pari a
due annate del reddito dei beni anzidetti gaa li-
quidato e riscosso dall'amministrazione dema-
male.
Per le spese di mantenimento saranno stan-

ziati gli occorrenti fondi negli annui bilanci,
ma urgendo intanto di dar eseguimento al de-
creto anzieitato per ciò che riguarda il primo
impianto dell'Istituto, il riferente ha l'onore di
proporre alla Sovrana adone uno schema di
decreto col quale la somma di L. 88,637 22 al-
Puopo assegnataverrebbe applicata ad apposito
capitolo del bilancio del Mmisterod'agricoltura,
industria e commercio pel 1866,

VirroRIO EMANUELE II
PER GRARIA DE DIO B PER TOLONTÀ BELLA MAEIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto del 24 ottobre u. p.,
no 3291, col quale fu assegnata per le spese di
primo impianto diun Istituto tecnico in Modica
la somma di L. 68,637 22;
Veduti gli articoli 12 e 13delR. decreto 3 no-

v6mbre 1861, n 302;
Sulla proposizione del ministro delle finanze

a Beguito di deliberazione presa in Consiglio dei
ministri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Articolo unico. - La somma di lire sessan-

totto mila seicento tremtasette o contesimi Ven-
tidae (L. 68,637 22) assegnata col R. decreto
anzicitato per le spese di primo impianto di un
Istituto tecnico in Modica è applicata al bi-
lancio del Mmistero d'agricoltura, industria e

commercio pel 1866, nel quale bilancio sarà a
tale offetto aperto un capitolo col n° 376is e

colla denominazione -ßpesedi primoimpianto
dell'Istituto tecnico di Modica.
Nella prossima sessione parlamentare sara

proposta la conversione in legge del presente
decreto.
Il ministro delle finanze e quello dell'agricol-

tara, industria e commercio sono incaricati di
dar esecuzione a questo decreto che sarà regi-
StrBÍO alla Cortedei conti.
Dato a Firenze, addì 29 novembre 1866.

VITTORIO EMANUELB.
A. Scm.on.
F. Connova.

Con decreti del 9 corrente S. M. ha nominato:
11 commissario del Re conte commendatore

Giuseppe Pasolini, senatoredelRegno, reggente
la prefettura di Venezia;

11 commendatore avvocato Luigi Zini, depu-
tato al Parlamento nazionale, prefetto per la

provincia di Padova;
11 commendatore avvocato AleSGandro Bos-

sini, attualmente prefetto a Catania, prefetto
per la provincia di Vicenza;
Il commendatore avvocato Antonio Allievi;

deputato al Parlamento nazionale, prefetto per
la provincia di Verona;

11 cavaliere Antonio Caccianiga, deputato al
Parlamento nazionale, prefetto per la provincia
di Udine;

11 cavaliere avvocato Francesco Sormani, di-
rettore generale della Giunta del censimento in
Milano, in disponibilità, prefettoper laprovincia
di Treviso;

11 signor avvocato Angelo Bertini, attual-
mente sottoprefetto a Lodi, prefetto per la pro-
vincia di Rovigo;

11 marchese cav. avvocate Pietro Peverelli,
prefetto per la provincia di Mantova.

PARTE NON UEFICIALE

INTEM0

SENATO DEL REGNO.

Nella prima seduta pubblica che il Senato
tenne ieri furono anzitutto comunicati i decreti
Reali di nomina del presidente, dei vice presi-
denti nella persona dei senatori Casati, Marzue-
chi, Pasimi, Torrearea e Vacca, e diquellidi no-
mina di sedici nuovi senatori.
Venne quindi annunziata con analoghe pa-

role la morte dei senatori Sforza, Gonnet, Lel-
la, Interdonato, Carboxieri, De Concilj e Varo,
avvenuta nelPintervallo dopo P ultima seduta
della scorsa sessione.
Si è poscia proceduto alla votazione per la

nomina dei segretari e questori a complemento

dell'uflicio di presidenza, il cui risultato sarà
proclamato in altra sedsta.
E per ultimo si fece luogo al sorteggio degli

uffizi.
Nella stessa .seduta il .senatore Matteneci

chiese facoltà di muovereinterpellanze al mini·
stro dell'istrukione pubblica,sul recente Reale
decreto di riordinamento di quell'amministra-
zione, e vetne stabilito che Avranno luogo in
una delle prime tornate.
Il Senato tenne poscia un'altra seduta pub-

blica come Alta Corte di Giustizia, nella quale
venne fatta di pubblicaragianann'ordinanza da
esso adottata del tenore seguente:
« 11 Senato costituito in Alta Corte di Giu-

stiEÎB;
e Nel procedimento penale contro il senatore

conte Carlo Pellion di Persano;
a Visto Particolo 9 della sua ordinanza del

23 ottobre 1806;
a Considerando che colle disposizioni del

detto art. 9 fu mente delPAlta Corte di pareg-
giare le condizioni dell'accusa e delladifesa;

« Considerando che la redazione del detto
art. O può dar luogo a dubbiezze sulla esten-

sione dei rispettivi diritti dell'accusa e della di-
fesa:
« Dichiara che alla redazione del detto art.

9sidevo avere per sostituita la redazionese-

guente:
« Art. 9. I membri della Corte e il Ministero

a Pubblico hanno facoltà di rivolgersi alpresi-
a dente acciocchè interroghi Paccusato, i testi-
a moni e i periti sopra quei fatti o soggetti che
a saranno enunciati dallo stesso interpellante
se che tendano allo scoprimento della verità:
a un uguale-diritto compete all'accusato e ai
a suoi difensori per le interrogazioni a farsi ai
a testimoni e ai periti. »

CAMEllA DEI DEPUTATL
Nella tornata di ieri, essendosi deliberato di

attendere alla verificazione de'poteri prima di
procedereallacostituzione definitiva del seggio,
at formarono per sorteggio i singoli uffizi;
quindi la Camerasi raccolse immediatamente in
questi.
Fraideputati notati come assenti alla seduta

del giorno 16 incorse per errore il nome del
deputato Bracci che era presente.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.
Avviso di concorso.

Si rende noto al pubblico per norma di chi

possa avervi interesse che sono postra concorso
le cattedre vacanti negli Istituti tecnici e Scuole
speciali indicate nel seguente prospetto.
Il concorso sarà per titoli. Farà titolo da

prendersi in considerazione per il conferimento .
di una qualunque delle suddette cattedre:
1• La pubblicazionedi opere relative;
2 11 disimpegno lodevole di uffici nel pub-

blico insegnamento relativi alle materie o in
impieghi attinenti alle scienze che hanno rap-
porto con la cattedra che sarà richiesta.
S'invitano gli aspiranti a voler inviare prima

del 15 gennaio 1867 le loro domande, estene in
carta da bollo da lire 1, con tutti i documenti
relativi al Ministero d'agricoltura, industria e

commercio presso il quale saranno esaminati
da apposita Commissione.
Firenze, addi 10 dicembre 1868.

Il Direnore capo della 3' divisions
MAESTRI.

Sede degli Istituti ematerie Assegoo annuod' Insegnamento
Brescia. -1stituto industriale

e professionale.
Fisica generale ed applicata . . . » 2000

Caltanissetta. - Scuola speciale
di maneralogia industriale.

Aritmetica, contabihtà, geometria piana
e disegno lineare . .

.
. . . n 1200

Lettere, geografia e storia . . . .
» 1200

0xemons. -- latituto industriale
e professionale.

Geometria pratica e costruzioni . . a ,1600
Forli. - Istituto industriale

e professionale.
Matematica meccanicaelementare e geo-
metria pratica . . . . . . .

» * 1600
Girgenti. - Istituto industriale

e professionale.
Chimica e fisicagenerale ed applicata, ed
industria dello solfo

. . . . .
» 2000

Matematica e geometria pratica . . » 1600

Agronomia ed estimo . .
. . . » 1600

Economia industriale e commerciale, sta- ·

tistica e diritto . . . . . . . » 1200
Lettere, geografia e storia .

.
. .

» 1200

Computisteria . . . . . . . . » 1200

Costruzioni, disegno e geometria de-
scrittiva

. . . . . . . . .
» 1200

Lingua inglese con ripetizione della fran-
cose ..........>1200

Livorno. - Is¢itµfo þÁge di.sma-
fina mercantile.

Costruzione navaÏe e disegno relativo a 2000
Messina. - Besola di nautica

aggregata all'Istituto.
Costruzione navale e disegno relativo a 1200

Palermo.- Istituto Reale dimarina
mer¢antile.

Meccanica descrittiva . . . . .
» 2000

Porto Maurizio.- Istituto dicom-
mercio ed amministrasione.

Disegno e geometria descrittiva . .
> 1200

Lingua inglese e francese . . . . . 1200
Afatematica . . . . . . . . . » 1200

Rocco. - ßenola di nautica
e costrusione navale.

Lettere, geografia, storia e diritto .
• 1200

Costruzione e manovra navale . . a 1000

Riposto. - ßcuola di nestica
e costrusione.

Navigazione e matematiche . . .
> 1600

Costruzione e manovranavale. . . » 11100
San Remo.- Benola di nautica

e costrusione.
ÛO6truzione e manovra navale . . > 1600

Bavoga Istituto Reale di marina
mercantale.

Costruzione navale e disegno relativo a 1600

Spesia. - Scuola di nautica
e costruzione nqvale.

Navigazione e calcoli relativi . . . » 1200
Aritmetica ragionata, geometria piana e

solida, trigonometria . . . . » 1200
Attrezzatura e manovra navale .

. » 600
Costruzione navale e disegno relativo a 600

Terni. - Islitato dicostrusioni
e meccantes.

Lingua inglese con ripetizione della lin-
gaa francese . . . . . .

. . > 1200

Vigevano.- Istituto di commercio,
amministrasióne e ragioneria

Disegno e geometria descrittiva . . n 1200

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867
A PARIGL

B. Commissione Italiana.

Espositori italiani - 1)omande d'ammissione.
Bollettimo N° St.

Dal giorno 11 al 14 dic mbre perrenne alla
Commissione Reale il seguente numero di do-
mande:
Dalla Sottocommissione di Caserta N• 4
Id. · di Mdano

. . . . . . » 15
Id. di Parma. . . . . . .

a 1
Id. di Ferrara . . . . . . » 1
Id. di Pavia .

. . . . . . » 8
Id. di Vicenza

. . . . . . s 10
Id. di Lecco. . . . . . . » 2
Id. di Salerno

. . . . . .
» 3

Id. di Torino
. . . . . . » 9

Id. di Cagliari . . . . . .
s 10

Id. di Venezia . . . . . . » 96
Id. di Brescia

. . . . . . » 4
Id. di Lucca . . . . . . • 8
Id. di Bergamo . . . . . . » 12
Id. di Catanzaro

. . . . . a 28
Id. di Lodi

. . . . . . . » 1
Id. di Ancona .

. .
. . . » 1

Id. di Verona . . . . . . n 15
DaParigi .........» 7
Dalla Giunta di Volterra.

. . . .
» 1

Id. di Pallanza (Torino) . . . > 1
Id. di Fermo (Ascoli Piceno) . » 7

- Id. di Correggio (Emilia) . . » 3
Id. di Brird's: (C..sada) . . . » 7
Id. di Varazzo (Savona) .

.
.

» 5
Id. di Perugia (Foligno) . . . » 5
Id. di Chiavarl (Genova) . . » 9
Id. di Montepulciano (Siena) .

n 1

Totale
. . . . . .f' 269

Totale precedente . . . » 224}

In complesso. .
. . .

N' 2510

NOTlZIE ESTRRE
INGHILTEËRA. -- Si legge nel fiiússé:
Se un'altra volta noi ci mostrammo solleciti

della difesa nazionale, e quasi temevamo, ad
ogni modo possiamo avere la consolazione di
trovarci in buona compagnia.
Le altre potenze di Europa hanno avute, e

lo hanno dichiarato, le stesse apprenslom e

molte di esse, stimolate dalP allarme generale,
riorganizzano le forze loro. Anohe lá Francia
usa piuttosto a ispirare terrore, anzichè a sen-
tirlo, ha partecipato delP ansieta generale, ed
in questo momento riordina le sue milizie so-

condo i bisogni del tempo.

.....Certamente la mossa Phs data lag
la quale in una campagna di pochi giorm, e con
poca spesa, prostrð, con arte meravigliosa na
avversano potente , e quella secolue visione
della Germania ricostitata, secondo il suo con-
cetto esotto la suasupremazia,divennoun fatto.
Gli eserciti deh'Austria famosi perlagrandezza
loro, per disciplina, per valore, furono rotti in
una settimana dalle reclate prussiane, e il nu-
mero e la possanza di quelle truppe vittoriose
hanno costretto altre nastoni a calcolare e pa-
ragonare le loro forze in caso di bisogno. Ecco
la ragione dei progettati armamenti.
.....
Ad ogni modo è impossibile di non lamen.

tare che in questi tempi di progresso, di discus-
aioni attivissime, e di opmione piik sicura siano
stiniati necessari questi grandi armamentic
Come sta il fatto ci chiarisceche con i nostri

sogni di pice universale,1a guerra è sempre una
possibilita imminente. Il sistema delle riserve
indica solo che ò impossibile di anantenere nelle
armate stanziali tätti i soldati necessari ad af-
frontare i pericoli dei tempi moderni.
Fairczi.-B 2imes parlando del nuovo

ordinamento militarè francese dièi:
Questo nuovo sistema provvedera certamente
i materiali di una forza potente, massime nelle
condizioni del servizio mditarenell'Impero fran-
cese.
La Francia ha da guarnire solo una grande

colonia; è vero che l'Algeria unpiega truppe
quanto PIndia, ma è tanto vicina ed accessibde
che il Governo centrale e la colonia si possono
considerare una cosa sola.
Tutto Pesercito francese ora torna in patria

e colà si rimane, perchè i 40,000 nomim che
erano alMessico ed a Roma tornano,nel terapo
che scriviamo, in Francia. La Francia quindi
avrà un esercito stanziale di 820,000 uomini,
concedendo che 80,000 siano in Algeria; a que-
sti se ne possono aggiungere 200,000 o 400,000
piil, secondo Purgenza.
Ë inutile dire che codesto arnese di guerra

è valida a mantenere hi dignità di una nazione
che ninna potensa vorrebbe provocare o minse-
care.

AvsTau. -- B Lloyd da il seguente testo
del progetto d'indirizzo stato letto alla Osmera
dei deputati a Pesth nella saduta dell'11 corr.
dal signor Usengery relatore dellaCommissione:
« Quando all'apertura della presente Dieta

V. M. dall'alto del trorio ha sollecitamente

espresso il vivo desiderio che ci fosse dato con-
darre a buon fino la grande opera di transa-
zione, noi, rappresentanti della nazione, abbia-
mo sperato che in brevetempò saremmo giunti
a sciogliere in modo soddisfaciente e durevole
le grandidifficoltache ci preoccupano.Lospera•
vamo perchè V. M. istessa aveva scelto nel suo
discorso del trono per punto di partenza la
pragmatica sanzione siccome la base legale ri-
conosciuta da ambe le parti,
a Noieravamoconvinti che desiderandoV. M.

una transazione solida eduratars, sarebbe subi-
to ed in tutta la sua estensione ristabihto il ter-
reno legale, fuori del quale qualunque compro-
Igesso netla via costituzionale è impossibile;
terreno legale che V. M. intessa aveva racono-
sciuto, ed aveva scelto come punto di partenza,

a Ma ci addolora il vedere che la nostra spo•
ranza nonè stata ancora realissats.

« Èan-esa di fatto un atto di

ne che tisce diritti e la
ziope; la nostra Costituzione non ð ancorristy
billts, e non è ancord adssa in vigore la conti-
nuità del diritto da noi a piik riprese con tanta
sollecitudine dimandata.
* Su qualbase dovremo noi adunque fondare

Popra del compromesso, se la sola base sicura
non è ancor realissata?
« Quale strada dovremo battere per raggiun•

gere il nostro scopo, se ci viene chiusa quella
che sola sarebbe stata la nostra qush rappre-
sentanti della nazione ?
« Nell'mdirizzo presentato a V. II. abbiamo

sviluppato tutte le forti cagioni, in forza delle
quali avevamo a buon diritto insistito sul rister
bilimento della nostra Costituzione. Noi abbia-
mo dichiaratoche le leggi costituenti sintan•
tochè non' sierío abolite in módo legale, dove•
vano essere inviolabimente mantenute e real•
mente osservate. È questa una condísione per
la esistenza dello Stato, condizione senza la
quale nè il paese preso nel suo assieme, nè gli
individal nonpossono trovare nella leggeun Ap-
poggio sicuro.
« Il riconoscÍmento delle leggi, ed il rifinto di

mandarle ad esecuzione non potrebbero esistere
contemporaneamente. Non è senza inquietudine
che noi vediamo che i motivi allegati e le pro•
Bhiere reiterate che vi abbiamo indirizzate non
valsero ad impegnare V. M. a soddisfare que6tO
voto così legittimo della nazione,voto il cui ri-
finto è pl tempo istesso la negazione dei diritti
assicurati dalla pragmatica sanzione, ed una
soppressione della condizione essenziale della
pragmatica sanzione.
« Il rescritto che V. M. si è degnata farci

tra intanto vendere i suoi cervi addomesticati.
Elasciandolecelieannunziamo conpiacereagli

Italiani fiorentini e non fiorentini, che vivono e
pensano in questa illustre capitale,Tidea sorta in
alcune onorevoli persone diun Circolo Nazionale

diretto a raffermare negli Italiani per tanta sta-
gione divisi il vincolo difratellanza.Noinonsap-
piamo ao sia bisogno in Firenze di un circolo di
questa fatta, quando nei tre o quattro che già
esistono, ognuno senza distinzione di provincia
può essere ammesso; e tanto meno potremmo
asseverare che mediante esso, i vincoli di fratel-
lanza si rendano più tenaci negli Italiani di
quello che al presente non sieno. Non pertanto
non saremmo noi che faremo malviso al nuovo
Circolo, perchè ci piacciono tutte le istituzioni,
anco di puro divertimento, le quali hanno per
fondamento l'associazione di molti. Se Firenze
avra per tal modo uncircolo di più tanto meglio
per essa, e se gli Italiani d'ogni paese daranno a
questo che sorge il carattere d'interprovinciale
sara pure benissimo.
Quello che è indubitato si è che gli Italiani

tutti, e quellí in ispecie che si trovano oggi (1ö)
in Firenze, debbono essere lie'i della riapertura
soleone del Parlamento fatta da S. M. in

persona coll' intervento dei nuovi senatori e

deputati delle provincie venete. In questa fe-
sta civile, allietata oltrecchè dalle musiche,

dalle case imbandierate e guernite di arazzi,
dalPeccorrere numeroso del popolo e da uno
splendido sole, l'Italia vede la prima e più
solenne manifestazione della sua unita. È la
prima volta che ella si sente padrona di sè; in
tutto il significato della parola; se non sapra
essere felice e prosperosa e forte la colpa sarà
tuttadi lei.
Intanto bene adoperò l'egregio scultore Fedi

BOROpremÎO ÍÏ SHO gruppo in questa solennitã, e
vi so dire che sotto quelle magnifiche loggie e

fra tanti capolavori dell'arte scultoria il Ratto
di Polissena non i6tà þBBÍO male. La folla degli
ammiratori e dei curiosi, la quale da ieri in qua
si è mantenuta stipata attorno alle loggie, mi
ha impedito di veder il gruppo e l'imbasamento
auna giusta distanza. Io amo le arti assai, ma
ho mestieri di amarle con tutto l'agio della mia
snodesta persona.
La Madonna della Seggiola o la Venere de'

Medici perderebbero all' occhio mio quattro
quinti della loro bellezza quando perammirarle
io dovessi lavorar di gomito fra la folla, e sen-
tirmi urtare senza garbo nè grazia da questo
lato e da quello. Nondimeno per quanto m'è

riuscito di vedere mi parve la base composta di
linee semplicissime e assai ben armonizzante

col gruppo che posa sovr'esse.
Del quale non mi eatenderò ora a riparlare i

dopochè Puniversale puffragio ebbe da gran
tempo a pronunziarsegliin tutto favorevole. Solo
dirò che il signor Fedi, a cui non mancarono le
puntare avvelenate dell'invidia, col collocamento
del suo lavoro in luogo cotanto onorevole ebbe

quel maggiore compenso che un animo nobile
può sperare giammai. Anche un'altra opera
egregia, il Dante del Pazzi è stata in questa set-
timana offerta nuovamente alla vista del pub-
blico. Ad essa mancava quell'ultima mano che

Bolo può darle l'autore per avvicinarla il più
possibile al bello ideale che s'è creato nel pen-
stero.

Sono tocchi leggeri, sfumature, quasi diremmo
levigature, che sfuggono alPocchio del riguar-
dante, ma che conferiscono potentemente a dar

perfezione all'opera. Chi vide il Dante un anno

fa e lo rivede ora non trova nulla di cambiato
sostanzialmente, maammira nelPinsieme un non
so che da la=ciarlo più soddisfatto.
Sebbenel'operasiaormai condotta con quella

fmitezza che ognuno può vedere passando da
piazza Santa Croce, crediamo che lo scultore
troverebbe semprequalchenuovo miglioramento
da apportarvi. Ë questa in carntteristica di co-
loro che sentono addentro nell'arte, i quali non
sono mai pienamente soddisfatti dell'opera loro.
E fortuna per essi quando almeno è loro dato

di condgrze a compimento l'opera nella quale

han posto tutto quanto il loro acume. È una

gioia questa la quale non trova riscontro che nel
dolore di tedersi l'opera stessa rovinare sotto
gli occhi quando si crede di averla portata a

buon punto.
Questo dolore acerrimo provò non ha guari

un giovane scultore, il signor Pietro Luisi ði
Pietrasanta. Da gran tempo egli aveva dato
tutte le sue cure a modellare una statua rappre-
sentante il celebre architetto Stagi, suo com-

paesano, allogatagli dal municipio della sua

città natale. Un istante solo bastò a gnastare
irreparabilmente un lavoro, a compire il quale
da anni forse il Luisi avevaposto tutto se stesso.
Mentre ei vi stava lavorando, non è ben accer-
tato per quale cagione, rovinò ogni cosa, e Pin-
felice scultore riolase ferito alla testa.Dicesi clie
innamorato fino alPentusiasmo dell'artesuae in-
defesso nel coltivarla, il povero giovane avesse

sempre contrarialafortuna.Dall'operschestava
eseguendo ei non chiedeva altro guadagno che
la soddisfazione di eseguirla, e questo pure gli
doveva essere conteso proprio nel momento
che si credeva più vicino che mai alla meta. In-
dovinate voi le trepidanze di un giovane artista
che s'accinge a dar forma al concetto vagheg-
giato nel suo pensiero ? Potete seguirlo in tutto
l'alternarsi di speranze, di timori, di tentativi;
e comprendere la gioia ineffabile che lo invade

allorchè dopo una serie di ostacoli egli riesce
alfine a dar ilprimo colpo di scalpello sul blocco
di marmoche riassume tuttala suavita passata;
e cela dentro di sè il segreto del suo avveriire?
Se tuttoque ato sapete indovinare ecomprendere,
vi sarà facile indovinare pure qual sia Panimo
dello scultore Luisi, il quale nella sua malanga-
rata caduta si trasse seco Popera che amavapiik
di se stesso e che aveva condotto abnon ptmto
con sì lungo studio, e perla quale non chiedeva,
non voleva altro compenso che un po'di fama!
Sarebbe crudelethe egli non potesse ora ridar
vita al suo concetto per mancanza di messil Lo

pensila citttà sua che gli dava la commissione,
e venga presto in nuo aiuto. Ciò gli servira di
donforto allo spirito forse abbattuto, e gli fara
parer meno acerbo il dolore della (erita che in
cadendo si fece.
Innanzi di chiudere questo Corriere dovrei

parlare della Esposizione artistica di Via della
Colonna; se non ne parlo non è certamente il

troppo nè il bello che mifacciano impedimento.
Ma Pesposizione durerà tutto gennaiodelPaopo
che viene; avremo tqwpo.

ARTuno.
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pervenire in rispostaal nostropecondoindirizzo,
nemmeno per le esse e pel riconoscimento
che esso è taleda calmare le nostre
inquietudini; è noi abbiamo dimandato
che vengano immediatamente ristabilite lacosti-
tazione e la piena continuità del nostro diritto,
e la nostra preghiera non vennaesandita.

E QUABŠO 208 & p0BÎliTam0BÉO rÎ$8tatO ReÎ
rescritto è subordinato ai tempi ed alle circo-
stanze, ma il rinviare ¿d altri tempi il manteni-
mento è la esecuzione delle leggt stabilite in
forzad'undiritto, o il farledi eredaulteriori
condizioni da adempiere, à cosa non solo con-
traria alla nostra costituzione, maancheai prin-
cipii fod-•ntali della legalità e del sistema
costituziònale.
« Noi preghiamo adunque V.Æ,dinonvoler

rendere impossibile Popera di, unajtransazione
soddisfacente ritardando il ristabilunento della
nostiaCostifusione edellacontinuitadeldiritto.
Sintantò che noi sarëmo posti fuori della Costi-
tazione noi non potremo far uso del diritto co-
stituzionale della legislazione.

« I soli componimenti che ci possono con-
durre al fme sono quelli che saranno stati fatti
di concerto fra la naziono ed,il monarca sulla
basé della Costituzione
a Un potere assolato dauna parte, e dall'al-

tra una nazione privata della ena liberta costi-
tuzionale non potrebbero arrivare ad un acco-
modamento soddisfacente, duraturo e solido.

« Gli a a noi, rappresentanti della nazione,
che la Costituzione da u diritto di conchiudere
nell'interesse del trono e della patria una tran,
sazione col sovrano, cioè a dire coll'altra parte
del potere legislativo, e senza Costituzione l'e•
sercizio del nostro diritto manca di base solida,
a Nella vita degli Stati vi sono situazioni che

non possono durare senza pericolo, vi sono si-
taanomche senza provocar nuovi torbidi sner-
vano le Stato, e lo rendono incapacea resistere
a nuove scosse, ed almeno à sopravvivere a
lungo.
« Queste condizioni mascono quando la situa•

zione dello Stato rimane a lungo incompmta;
quando la forza materiale den'assieme e dello
mdividuo ò strema, quando la fede e la fiducia
sono soosse; e dove troveranno il Trono e lo
Stato un serio appoggio, quando non glielà of-
frono i suoi popoli?
a In ogni tempo una simile situazione ò stata

piena di pericoli, mà essa è specialmente peri-
colosa quando vi sono da risolvere gravi que-
stioni, quando gli interessi e gli animi ecoittati
annacciano da ogni parte di complicazioni in-
deñnite i popoli d'Europa.
aLenostrecondistom all'interno equellodella

monarchia non sono tali da farci stare tranquilli
riguardo alle eventualita, che possonovemrpro-
vocale dalle complicazioni mterne e da acci-
denti incalcolabili.
a Vi sono molte altre cose sulle quali biso-

gna mettersi prontamente d'acoordo, e che non
possono vemr diferite.

« Che V. M. non permetta che gli avveni-
menti, i quali-possono sorgere dann momento
all'altro ci trovmom simili condizioni: che ella
ci fornisca i mezzi e l'occ'asidila un accordo
rassicurante, e per 1pgolare,lagostrasituaziöàe
mterna m molto da prevemre lo sfacelo,delleforze materiali giMnflicábite, e la 'rmna della
rosperità.del tutto, e degli individni; che ella
favorisca per quanto 4 possibile lo Jiviluppo di

tutte le credenze della nostrapatria, ella conso-
lidi il paese, e faccia di lui il sostegno incrol-
labile del Trono e dello stato.
« Per raggingere questo scopo è necessario

innanzi tutto, come lo abbiamo detto nei pre-
cedenti indirizzi, che sia prontamenteristabdita
la Costituzione e nuessa iq vigore di fatto la
continuita del diritto
« Indirizzando di nuovo le nostre preghiere

a tal proposito.a V. M.,,ed insistendo ancora
una volta su questo punto, noi non operiamo
che nell'mteresse #ella nostra patria, nell'inte-
resse di V. If. e della sua casa sovrana, ed in
quello di tutta la monarchia.
« La leggittimità della nostra dimanda pog-

gia sulle leggi e sui trattati fondamentali che
sono la base legale dei rapporti esistenti franoi
e la dinastia da V. M. Essa poggia sul principio
generale costituzionale e sulla opportunita che
impone di prendere con previdenza in conside-
razione le condizioni della politica attuale e
degli'avrénimenti cheacilmente possono insor-
gere.
« Noi non staremo a discutere in questo

momento la parte del rescritto reale la quale
contiene delle osservazioniriguardp si rapporti
risultanti dagli interessi comuni, e del progetto
della Bottocommissione dei Quindici.
« Il 1• niarso di quest'anno abbiamo incari-

cato una Cdmmissione composti di 60 membri
di occuparsi di questa questione. Questa Com-
mistidne ha scelto nel suo seno la Sottocom-
missione di cui si tratta, e le cili conclusioni
dovranno per conseguenza esserò discusse dalla
Conimissione dèi Sessantasette prima che sia
presentata la relazione di questa Commissione.
Perciò noi non potremo esporre le nostre viste
sulle osservazioni che riguardano il rescritto
reale che quando ci troveremo in grado di de-
liberare e prendere in seno della Dieta una ri-
soluzione su tutto il progetto.

« Abbiamo piû volte pregata V. M. a favore
dei nostri fratelli condannati od esiliati, e sgra-
siatamente le nostre preghiere non'fiarono.sin
ora esaudite. Rinnoviamo la preghiera e suppli-
chiamo rispettosamente V. M. di restituire alla
patria ed alle loro famiglie i nostri concittadini
che si trovano nelle condizioni indicate.

« La conciliazione soltanto può dare all'ac-
cordo un effetto soddisfacente, e questa conci-
liazione sarà tanto più facile e più probabile
quanto saran meno il dolore e l'amarezza nel
cuore dei cittadini.
«... Manteniamo fermamente riguardo alla

costituzione ed alla continuità del diritto tutto
quanto abbiamo detto nei nostri precedenti in-
dinzn.

« La realizzazione di questi voti può sola
tranquillizzare la nazione e porca in grado di
adempiere i sacri doveri che ciincombono nel
dominio della legislazione, e sola può farci spe-
rare che l'accordo comune avrà un salutare ef-
fetto Eperciò appunto noinon potremmo desi-
stere da nessuna di queste domande legittiine,
perchè la nostra posmone, qual rappresentanti
della nazione, lalegge, i principii costituzionali,
l'interesse della patna e del trono,e la nostra
coscienza ci vietano di rinunziarvi.
« Che V. M. si degni di- non respingere il

voto della nazione, e non voglia subordinare a

ristabilimento della nostra costituzione acondi-
zioni riguardo alle quali noi non potrömmo

ere una decisione prima di questo riitabi-

a Che V. M. non ritardi la realizzazione dei
nostrl voti dimandata non solo dal diritto e

dalla legge, ma snahe imperidsamente imposta
dalf interesse del trono.e della patria, e dagli
ammantramenti dÎ temgi c9sì alifanni
s .. .Che V.3Lyoglia umann tutto restituire

alla nazione agerese lessua franchigie costi-
tazionali, afBacne questa nazionevegga assica-
rati i puoi diritti, si rafforzi nella concordg
aumentile sue forze materiali, e possa,cobi nen
giorni di pericolo prestare un sohdo ,appog5io
al trono di Vostra Maestä. a

rPaussra. -R 19mes ha da Berlino :

Nuovi prigionieri pi mandano nella fortezza
di Minden. Due sono agricoltori,chainsultaro-
nò dei soldati prussiani, si terzq, borsigliéia del-
l'esercito annoverese, 6 accusato di aver fitto
circolare i proclami det rd Giorgia.
Molti uomini di polizia i Bärlino sono y

titi per l'Annover per fare il servisiodella cattik
It generale Arenschild ed altri ufnaiali annove-
resisono giunti qui per difendere la loro causa
e quella dei loro camerati dinanzi al Re.

NOTIZIE E, FATTI DIVERSI
Olferte fatte al Governo da varii comuni della

provincia di Vicenza in segno di esultanza per la ll-
berazione delleprowlucie venete:
Distretto di Vicenza - Altavilla Lire 500, Bolzano

500, Caldogno. 300, Costabissara 300, Creazzo 300,
Dueville 200, Gambugliano 300, Gristgnano 600, Gru-
mulo 700, Isoladi Maio 400, Montecchio Precalcino

200, Montegaldella 300,Monticello del Conte Otto 200,
Sovisto 600.
Distretto di Valdagno -- Valdagno Lire 4,500, Bro-

gliano i,000, Castelgomberto 1,200, Cornedo 1,500,
Novale 500, Recoaro 1,500, Trissino 1,ti00.
Distretto di Marostica -Sandrigo Lire 2,000.
Distretto diAsiago ---Enego, Foza, Gallio, Luglans,

Roana, Rotro, Treschè Conca, Lire 5,000.
Distretto di Thiene - Caltrano Lire 1,000 Caliene

400, Carrà 600, Cogollo f,000,Marano 1,000, Sarcedo
i,200, Zanè 800.
DistrettodiLonigo-Lonigo Lire 10,000, Agugliaro

i,600,Alonte i,000, Campiglia 1,000, Gambellara 2,000,
Montebello 4,000, Noventa 4,000, Orgiano 2,000, Po-
jana 3,000, Sarego 3,000.
Distretto di Schio - Schio Lire 4,000, Arsiero

1,480, Forni 300, Laste Basse 300, Magrè 800, Malo
2,000, Piorene 600, San Vito 500, Velo 2,000.

- La tabella del prezzi delle grasee fatti al mer-
estodi Firenze del 7 aorrente cidà le cifre seguenti:
Riso di Bologna l' qualità l'ettohtro . .

L. 50 66
Id. 2" Id.

. .
• 43 59

Panedi I" qualità il chilogramma. . . .
• 00 50

Id. 2* id. id.
. . . .

• 00 47
Id. 3a id. id.

. . . . • 00 di
Id. 4* id. 'id.

. . . . » 00 38
Patate l' qushtà per 100 chilog. . . . • f 4 73
IJ. 2. id. id.

. . . . • 10 30
Matroni la guahtä l'ettolitro . . . . . 12 31

Id. 2. id. id.
. . . . . • ft 49

gino vecchio rosso i• qualità l'ottolitro. . • 76 78
* 'Id. Sa id. id.

. .
• 65 St

Id. 3· id. id.
. .

• 48 26
Vino nuovo rosso i' id. id.

. . » Si 55
Id. * 2" id, id.

. .
a 48 26

Id. 3* Id. Id. .'
.
a 43 88

Id. 4. id. id.
. . • 29 62

Vino blance f = qualità Pettolitro .
. . .

• 65 8f
Id. 2· id, id.

. . . . * 55 28
Oliotecóhiofattosfreddot*qualitål'ettolitro• 175 90

Id. 26 id, id. • 168 86
Id. andante id. = 161 54
Id. difettoso id. » 151 37

Olio nuovo i* qualità l'ettolitro . . . . • 151 37
Id.

.

2· id. Id.
. . . . • f 18 85

- Un grave disastro, dice la Loesbardia, avvenne
ieri i6 a Briosco, amenissimo villagglo alle falde dei
colli briantei, sulla riva del Lambro. -Nella cartiera
che sorge presso quel villaggio, verso le cinque del
plagtino,guattro operai chevisi trovavano lavorando,
eransi raccolti nello stanzino della caldaia a vapore
che si adopera per far cuocere le materie occorribili
alla fabbricazione della carta. D'uty tratto la caldaia
scoppi6, atterrandotuttoilfabbricato.Unagran parte
della caldaia fu lanciatadal vapore su una coluuk, a
40 metri circa di distanza. Lo scoppio fu tale che
s'udì in gran lontananza, e fece accorrere molta
gente.
Dei quattro disgrarlati operaineppur uno si salvò.

One son di Bridlico stesso; uno padre a sei figli, mi-
serabilisshwo, fu lanelato in unprato al di là e della
cartierae del Lambroalla distanza di circa duecento
passi, colla te<ta e una gambaorribilmente schiace
ciste, quasi nudo,. perchè gli abiti restarono imp -
Aliati agli alberi. L'altro è un robusto giovinotto di
18 anni, che restð sepolto sotto le macerie, e quando
arrivò gente, chiedeva ancora aiuto, ma, appena
estraito, spirò. Il terzo è ungiovine di Robbiano,ebbe
schiacciate le gambe, e la testa. L'ultimo è pure un
giovane di 19 anni d'Arosio. Egli era il fuochista, e
fu trovato nel Lambro, dopo molte ricerche, colla
testa schiaceista.
Tutti gli accorsi, commossi per l'orribile caso, e

poveri e agiati, sooeorsero l'infelice famiglia di chi
laseið indietro sei poveri bimbi.

- Nella solenne adunanza, tenutadalla Reale Acca-
demii deiFisiodritici di Siena at seguito di speciale
convocazione, nella mattina degli otto andante,aore
$2, fu létto il rapporto della Commissione, incaricata
diGiudicare del merito rispettivode'quattro catechi-
smi di pubblica economia, alla segreteriadella mede-
slma pervenuti, dietro il concorso apertone per la
sezione economica del decimoGeogresso degliscien-
siati italiani.
La Commissione concludeva che, sebbene spiccas-

sero nei due catechismi infraindicati, e con lieve
differenza fra loro, molti e distinti pregi, che ne de-
sÌgnavano gli autorl siceome degni di speciale ed ono-
recole monsione, pure, attese alcune imperfezioni,
agevolmenleinveroemendabili, non sembravano aver
completamente corrisposto a quel concetto, che il
sapiente ConBresso erasi proposto.
Aperte pertanto lo schede che, ai due antidetti

catechismi si riferivano, coh'ordine del grado se-

condo cui erano dal rapporto designateper laonore-
vole menzione, e che ripeterano le seguenti epigran,
l'una, - Il lavoro ed il risparmio sono le prime fonti
della riccheEER,-O l'altra,-Si può lar sapere al po-
polo solamente eió che emergedallmguaggionitido
deifatti: giacchè per il popolo ta scienzaastratta ènn
mistero come la religione - si trovð nella prima
il nome dell'avv. Luigi Rameri di Tortona, e nella se-
conda quello del professor Angelo Marescotti di 80-
logna, deputatoal Parlamento,
11 rapporto della Commissione verràpubblicato nel

secondo volume della seconda serie degli atti acca-
demici, che à prossimo a vedere la luce.

,

Siena, dalla segreteria della Asiocritica, lii4 dicem-
bre 1866.

Can* Exuao SaLum, segretario generais.

- Una corrispondènza di Venersbourg (Svezia),
dice l'Opinion Nationale, racconta che nella scorsa
settimana verso lamezrancits ð stata vistauna stella

eeerssivamente incente nella direzionesud-sadet.
Questa meteora ratricinandosi rapidamente al

globo appariva della grossessa di unapalladi eso-
none da 6 hbbre, e spandersun chiaroreabbagliante:
essa disparve verso 11 and, laseladdo dletrodi sè una
immensastriscia di inoco.

-LaGassettaBegge& obe 11 signor John Mac-
gregor, 11 rinomato Blantropo di Londra, ha testà
creato un quovo istituto di carità.
È un corpo d'impiegati vestiti di una specie di uni-

iorme che devono percorrere alla notie le strade di
Londra per raccogliere ipiccoli ragassi privi di asilo
per ricondurli ai loro genitori, in una senola, o,
quando sia il caso, davantialfantorità.

- Si tratta, dice il Moniteur da soir, di creare a
Washington un parco pubblicodi nuovo genere.
Nella sua forma generale e nelle suepard, esso

rappresenterebbe la supernále degli Stati Uniti in
miniatura.
Ogni Stato, ogni territorio vi troverebbe la sua

estensione e la sua conigurazione proporzions11,
colle sue montagne, colle sue valli coi Sumi e coi
prodotti caratteristici.

- 11 Corriere degliStati Uniti raeconta di un ballo
stato dato all'ospitale dei pazzi di.Plalbushnel Long-
Island.
Questa festa stata preparataper ours del medici à

rleseita perfettamente.
Gli infellei racchiusi ebbero momenti lucidi abba-

stanzaper danzare cosi follemente come lo farebbero
persone che hanno il senno.
I?orchestra composta di musicanti dell'istituto

non usel di tempo, malgradochedi quando in quando
si facessero sentire delle note slanciate.
Insommaquesto tentativohadato ragione agli ini-

slatori, e sarà probabilmente rinnovato.

- 11Moniteur, in una corrispondensa da Berna,dà
il seguente quadro dei bilanei della Confederazione
Svizzera dal 1849 al 1867:

Atties Passive
1849 . . . 4,882,000 . .. . 4,177,Ö00
1850 . . . 6,987,000 . . . 6,987,000
1853 . .

. 12,450,000 . . . 11,850,000
186i . . . 18,79f,000 . . . 18,151,000
1867

. . . 20,2(3000 . . . 25,485,000

- La Correspondencia di Madild dice che il com-
merc.o degli Stati Uniti colla Spagna e colle sue co-

lonio è aumentato per modo che in una sola setti-
mana dal 16 al 22 novembre p. p. sono entrati nel
porto di Nuova York 7 bastimenti provenienti dalla
Spagna - 19 dall'isoladi Cuba - 6 da Puerto Rico - i
dalla Isole Filippine - in tutto 31 bastimenti.

- Si scrive da Latour-du-Pin at Prieurseur d' Aa-
eers:

Il signor Thevenel, uomo a settapt'anni ed affatto
canuto, si svegliò un bel ilailli coit jina espigIli-
tura pari aquella di un giovinotto.
La sua famiglia credette sulle prime theegli avesse

avuto it capricciodi farsi tio6ere,maben esaminando
il capo del signor Thevenelii constatò che l' oelpite
che era un poco calvo si sopriva di capelli, e quello
che fa ancor piû meravigliasi è che anche la barba
divenne tutta nera. ?

- La Berlinen Basisem Zeitung racconta che il 5
dicembre un viaggiatore moltobenmessosipresentò
daun cambistadi Colonfaofferendogli in vendita un
tezzo di diamanti per 7,000 talleri (26,250 fr.), imba-
rassi finanziari lo sforzavano a privarsi così a buon
preržo di quel gioiello. '
il cambista dimandò ileensa di far esaminare il

vezzoda uno intelligente, e ne ebbe il permesso.
Avendo ilgioielliere dichiarato che l'oggetto di cui si
trattava valeva 10,000 talleri siconchiuse 11 contratto
ed il cambista credette avetfatto un buoi afiare.
Se non se preso ad esaminare una seconda volta11

vezzo si trovò che a quello in pietre buono ne era
stato sostituito con mirabile prestezza di mano un
altro perfettamente simile in pietre false, ,

- Esistea Gand un giornale fiammingo, laGasette
Van Gend, che col i•gennaio 1867 cogteràdue secoli
di vita.

A ricordo di questo anniversario, dice il Pr/curs.
d'Anvers, gli abbonati riceveranno una copia del più
vecchio numero conosciuto che porta la data dell'8
settähre 1667.
Le copie fotografate riescirono con tal perferione

che l'occhio il più esperto può appena discernere
Poriginale dalla riproduzione.
Si dice che il direttore di quella Gassetta per fe-

steggiare questo memorabile giubilealoviterà i più
distinti giornalisti del paese ad un banchetto dato
nel locale della sua stamperia.
-- La Newue de Cannes annunzia che una compagnia

di famiglie inglesi, le quali viaggiano in isquadra a
bordodi vari yachts di piacere, si è data ritrovo al
porto ed allt stazione centraledi Cannes dove conta
svernare.

Questi turisti marittimi che viagglano nelle loro
case per appressare le bellezze del Mediterraneo,
partiti poche settimane or sono dall'loghilterra, visi-
tano in questomómento la Spagna.
- La Correy. Peninsulsús dice che la linea d'E-

stremadura stata aperta ultimamente oŒre una co-

municazione non interrottadaLisbonaa Pietroburgo
mereb una ferrovia lunga 6303 chilometri, la quale
movendo dall'imboccatura del Tago inisce pel mo-
mentoallo shoccodel Volga e dell'Oka a Nynel Nou-
gourot toccando Madrid, Parigi, Bruxelles, Berlino e

Varsavia.
Una locomotiva spinta alla celeritàdi 56 ehilome.
tri all'ora, che è quella dei treni corrieri da Parigi a
Marsiglia, percorrerebbe in if7 ore, cioè a dire in
meno di 5 giorni, il tratto fra Lisbonaed il cuore
della Russia. •

Le distanze intermedie di questa grande arteria
sono da
Nynel a Pietroborgo per Mosca . .

. .
Chilom. 1107

Pietroborgo a Parigi . . . . . . . . . .
.

• 2825
Parigi a Madrid . . . . . . . .

.
.
. . .

• f 491
Madrid a Lisbona . . . . . .

.
. . . . .

• 880

- Nel dipartimento meccanico della esposizione
di bestiame di Smithfield ruolto novità attraggono
l'attenzione.
lisignor Nicholson, utnewana, na era na mano

una invenzione la quale, sepossiamo sperare qual-
che cosa da molti mesi di fatica, è una grande me-
raviglia. Š uno strumento semplicissimo che si pone
nelle caldale a vapore,e che in poco tempo rompe e

stacea quelle incrostazioni durissime che sono 11 de-
posito dell'acqua. Quindi innanzi le caldaie saranno
libere, ed una caldaia nuova provveduta di quello
strumento non s'incrosterà mai.

riserva, ma se sarà messo in opera,si toglieper sem-
pre la sorgente delle frequenti e terribili esplosioni
delle caldaie a vapore.
Vi sono anche esposti dei nuovi sistemi per la col-

tivazione a vapore. I signori Fowler e C. hanno espo-
sto un aratro per sei solchi, e stanno costruendo un
aratro che volge otto solehi inuna volta.

NuovapabbHeazione--Da Milano, da Torino ci
arrivano le strenne, Elialmanacchi, gli al6um, pelaapo
d'anno, pelnuovo anno, ecc.

Vengono In prima Sla, come al posto d'onore,
splendide, eleganti e seducenti:
La Strenasdel Pasquino (Torino, Firenze.)
La Strenza dello Spirito Folisuo (alilano, Firenze

del fecondissimo tra Bli editori 11 signor Sonzogno.
I/Albumdella guerra del 1860, dello stesso Sonzo-

gno- un bei volumeche ð como una galleria di 11-
lustrazioni della guerra.
Pol ie nuove schiero degli almanacchi de' quali, in

una col sovra accennati, arremo occasione di dirne

più a inago.

TELEGRAFI.
E giorno 12 déembre fu aperto a Latronico,

provincia di Bailicata, un ufficio telegrafico pel
servizio governativo e privato, con orario limi-
tato alle ore diurne. .

ILTRIE NOTIZIB
Ci scrivono da Salerno:

R giorno 12 costituitasi spontaneamente Pa-
squale Lembo di Ortodonfoo, imputato d'omi-
cidio.
E giorno 16 costituivasi al capitano dei cara-

binieriin Vallo il latitante Rafaele Coppola.
- Da Vasto:

R giorno 15 furono arrestati dai carabinieri
e guardie nazionali di Carpineto e Caranchio i

due briganti Carmine De Vito di Carpineto e

Carminantonio Cappello di Casalanguida.
-- Da Aquila:
R giorno 16 si sono presentati al prefetto:

Vittorini Pasquale, disertore del 1• regg. del

Genio e Tavaglia Vincenzodi Lugano, disertore
del 26• batt. dei bersaglieri.
- Si ha da Cosenza:

R giorno 14 fa arrestato il brigante Olivella
Paolo di Pietrantta.

-DaAquila:
R giorno 15 si sono costituitialsottoprefetto

di Avezzano due briganti, quattro sbandati del-
l'esercito borbonico, quattro disertori, dodici
renitenti di leva e 3 refrattari, tutti di ValloRo-
vetana.

DISPACCI PRIVATI ELETTRIC1
(AGENZIA STEFANI)

Civitarecchia, 17.
Ieri sera è partito il rimanente delle truppe

francesi.
Roma, 17.

Questa mattina è partito il generale Monte-
bello.

Parigi, 17.
ÛÅiNSNFS Ñ©ÑA ÑOVBS $Ê ËGrigi.

!!Í 17
rondi trancesi 5 . . . . . . . . . 69 70 68 87

Id. A 1/2 . . . . 97 60 98 -

Consondati inglesi . . . . . . . . . . 89 it. 89 fj,
Cons. Italiano 5 40 (in contanti) . . 57 - 57 30

ld. (finemese; . . . 56 80 57 20
vuoas ensam.

Azioni del Creditomobillare Oranensa . . 572 553
Id. Italiano . . . . . . .

- -

Id. spagnuolo . . . . . . 315 306
Asioni strade ferrate Pigerne Emsmusis . 75 73

id. Lomb.-Tenete. . . . 390 385
Id. Austrisabe.

. . . . . 405 103
Id. Romane

. . . . . . .
70 73

Obb..strade ferr. Romane. . . . . . . . .
128 130

Obbligazioni deDa ferrovia diSavona. .
- -

Atene, 18.
È arrivata una nave inglese con alcune fami-

glie candiotte, le quali hanno jotutó partiri da
Candia malgrado it blocco.

Fu fatta una entusiastics ovazione i==anzi
l'ambasciata iaglese.
Sembrache Mustafã pascia si avanzi contro

Selimnos e Kissamos.

Vienns,,17.
Nella scorsa seduta della Diets unghereid un

deputato slavo disse che 1¶ngheria avrà la
stessa sorte della Polonia, se la questione delle
nazionalità non verrà risolta con soddisfaziöne.
Szentgraly (?) dichiarð, in mezzo agli applaÑ
nell'Assembles, the questo era un appello alla
Russia, nemica mortale dell¶ngheria, la quale
si difenderà contro la Russia fino alla morte.

Parigi, 17.
Le LL. MM. sono ritornate alle Tuileries.
La France crede che il viaggio dell'impera.

trice a Itoma non sia ancora definitivamente de-
CISO. 1

Pietroburgo, It
La Francia e la llussia conchiusero una con•

venzione per ricostituire la capola della cidesa
del Santo Sepolcro a Gerusalenune.

Parigi, 18.
Il Moniteur pubblica la convenzione in data

del 7 dicembre relativa al debito pontificio.
Pietroburgo, 18,

R governatore Baranoff, ricevendo la nobiltå
di Wilna, dichiarð che il sistema amministra-
tivo non sarebbe punto cambiato, come alcuni
malevoli ne avevano sparsa la voce; gli ordini
dell'imperatore saranno puntualmente eseguiti
nelle provincie occidentali.

TFATRI

TEAIRO P16Ll1NO- Riposo.
T£1TRO NICCOLISI, ore 8 - La fica

Compagnia diretta da Bellotti-Bon ilippreeelita:
L'elerione di un deputato.

OFFIGO CENTRALI IITEOROLOGICO.
Firense,16 dicembre 1865,ore 8ant. *

Nelle ultime 24 ore il barometro si alzò no-
tevolmente in tutte le stazioni: nel mezzogiorno
piik che nel settentrione, stilPAdriatico piik che
sul Mediterraneo. Temperatura diminuita;piog•
gia qua e la soprattutto nel centro della Peni-
sola, nebbia foltissima per tutto il giorno a Ve.
nezia. Cielo coperto emare mosso, vento debolo
e vario.

,

i

Soffia in alto il ponente-libeccio.Stagione in-
certa e da pioggia; sempre piik probabile che
il vento giri a greco e a scirocco.

OSSERTHIONI MITIOBOINICBE
fan.net & múso diFreicaà saaria manirare di Firsass

Mel giorno 16 dicembre 1806,

OBB

Barometro a -etri 9anti-. 3 po-, 5 pom.
7t,G4al fireliodel
mare e ridotto, a - m m

pero..................... 75t,7 751,8 752,1

Termometro centi-
.............. 9, 3 i 3, 0

.
10, O

.
Uniditi relativa...... 87,0 88,0 40
Statodel elelo ...... .

nusclo nuvolo nu i

i forza -.... debole debole ,debole
massima † 13

Temperatura " ' Pioggia nell 2Ï ore
minima ‡ - mm. 2,6.

M nima nella notte del 17 diesmbre ‡ 68.

I.IBTINO OFFICIAlaB DEI.Isa BOBSA COMMEROIALE (Firenze, 18 dioembre 1866)

a 5 comnn maconunra 3

Bandita Ital. 5 •j• god. .67 57 35 57 25 57 50 57 35 • • - tarosso.... 6
Impr. nas, tutto pa Lib. 70 % 70 • • • • • • • 70e. Detta .... 90

e 3•¡,......... • hre • • • • • • • • 37 · · · Detto ... *
Impr. Ferriere 5•¡, st ingL GS $40 • • • • • . • • , a • a Hons...,... B
Obb.delTesorof849Ì• • 840 * • • • • • • • • • • •

Mua.... A
5°i.p.10......-.1 Amaome..... 10

As.llancaWas.Toso,eigenn 1000• = • • • • • • f500 • •Nwer.I.....%
Dette Banaa Nazion . • • Un.amo..... 30
nel Regno dStalia. s i lagi.66 1000 a • • • • • • tõ80 • • Ganova..... A

Cassa di sconto Toscana lasott 250 • • • > * • • • • • Tommo ..... 30
Banca di Cred. It. god. i gen. 66 500 • • • • = • = • • • ynneriget., 90
As. del Cred. Mob. Hal......... • • = • • • • • . • • • M wm .... Ja
Obbhg.Tabacco..god.flugl.66tisc * * * • * ' ' ' • • • • Detto ...90
As. m.FP. Romano. • • 500 • • • • • • • > • • • • Tussa

.....
W

ObbL eonprelas-5°I• Detk..... a
Û®BS.TOSCBDe a a (N) a > a a · • • e * * • • AEOWWIA.... O

dellesud • • 600 . . . . . . . . . , , , gle,,,, 90
Obb. .FF.Rom > • 500 a e a e • • • • . a • • Fanausean if
Az. an SS. FF. Liv. * • 42C • • • • • • • • a a • • Ausramaan.. 90
Dette (ded. 11suppl.) • • 420 52 · 50 % > • • · • • • a Assumeos... 10
Obb. 3't, delle sudd • • 500 176 e 175 • • * • • • a e e Lorsaa..... 30
Dette..............• • 420s . . • • • > • • • • • :Detto....90
Obb.5 88.FF.Mar.• • 500 • • • • • « . • . a 4 • Panzer......80
Dette il suppl.) a • 400 m e a a • • • • a a e e Detto .... 90
As. FF. Merld.. * • 500 * • • = • • • • • • • • l.lors...... 90
ObbL 8°¡, delle dette * * 500 m o e » • • a a a a • • Detto

....
90

Ob. dem. 5•¡, serie c. • i ott 66 505 390 . 387 • • • • • • • • • Mar.smua
..
90

Dette in serie di i e 2 · · 890 *!, 389 • • • • • a • 390 ff, Napoleoni d'oro 21 i2 21 07
Detteser.enoncomy.• • 505> a e a . . . . . . . . .

Impr.eon5't.obbl. sige; 66 500 s a • • • . . . , , . . scontoampee60m
Detto in sottoseris.» • • 506 a a a a . . . . , , . .

Dettoliberate......silag66500as aa .. ., ,, ,,

Detto di Siena...... » • 500 • • • • > a . , , , , .

MotoreBarsantiNat-

Detto detto 7 arie • • • s a a . . . . . . .

BBS CURERWEB FRE Pmogi o

VALORI A PREMIO

3 · f•settembre.......... » . se a e a a .

StradeFerrateLivornesi......... ...
..,..

> a e a e a a . . .
Dette Meridionali.

.
...

..
....

...... . . , , , ,

O 8 SERV A Z I ON I

Fressi fagi del 5 Affari nulli.

11Findaco Axeloto Morre a.

FRAt(CEBOO BARBBBIS, gefeWS
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PREFETTURA 01 FIRElllE.

H sindsoo della cittàdi Firenze ha presentato una domanda perché sia di•
ehiarata dipubblica utilità l'esecuzione dei lavori perun nuovoemissario nel-
Tinternodi Firense dalla Porta alla Croce al canale macinante sul progetto
compilato dal signore inABEncre architetto cavaliere Poggi approvato dal

Consiglio superiore dei lavori pubblici.
Conseguentemente a termini degli articoli 4 e & della legge 25 Alu¾ 0 1865

sulle esproprlazioni per causa di pubblica utibtA il sottoscritto avverte che

þer quindici giorni da oggi la relazione indicante lanatura e lo scopodetfopera
da eseguirsk ed il pianodimassima sarannodepositati nell'ulTiziocomunale di
FaroDEe, perché chinoque possa prendere conoscenzae fare le sue osserva-

sioni.
IA 17 dicembre 1?66.

Il Prefene
8431 G. Cantelli

BANDO.
Nominati con sentenza 12 corrente mese di dicembro dal tribunale di com

mereto inMilano isindaci dannitivi del fallimento della Sonetà anonima de-
mominata Østaa Sociale di Pregati e Rasparmi con sede osotrale m questa
cittànelle persone del signorinotaio dottore Vincenzo Strambio, ragioniere.
Narco Formentint ed Augusto Bariola, e, per rinuncia di quest'ultnno, con

sentensadel successivogiorno i t il signor Angelo Molina, ilsottoscritto rende
moto quanto segue:
Prime. Che dovranno depositarsi in questa cancelleria, o rimettersi ai sun-

nominati sindaci i titoli di credito accompagna ti da una nota in carta fihgranata
con bollo da una liraindicante la somma di credito:
a) dai creditori o procuratoriabitanti in Milano e nel comunedeiCorpi Santi

respettivamente entro giorni 20, 22.
6ydal creditort o mandatari residenti nella giurisdizione delli Corte d'ap-

pello in questacittà entro giorni 25
e) dal creditori o rappresentanti che dimorano in giurisdizioni limitrofe a

questa Corte d'appello entro giorni 30.
d) dal creditori od aventimandato domiciliati nel Regno enelle giurisdizioni

non limitrofe a questa Corte d'appello entro giorni 35.
Secondo. Che la verlicazione dei crediti prescritta dalfarticolo (W, Codice

di commercio, avrà priocipio e sarà continuata senza iaterrurione in aLra
delle sale d'adienza di questo tribunale alla presenza del giudicodelegato alla
procedura signor cavaliere dottore Angelo Villa Pernice come in appresso:
Pei creditori o procuratori di Milano

il di cal cognome cado sotto le lettere A, B, nel di 17 genn. 1867, ore 11 ant.
0, D, E, detto 18, id. id.

= F, 0, II, I, J, L, detto 19 id. id,
a M, N, 0, detto 21 id. id.
* P, 0, R, detto 22 id. id.

a a S, T, U,V, Z, K,X, T. W, detto 23id.id.
Pei creditori o procuratori del comune dei Corpi Santi nel giorno 24 gen.

nao 1867,ore 11 antimeridiano.
Pei creditori o procuratori nella giurisdizione di questa Corte d'appello

M di oui cognome cade sotto le lettere A, B, nel dl 25 genn. 1867, ore if ant.
* * C, D, detto 26 id. id.
• • E, F, detto 28 id. id.

= G, H, I, J, L, detto 29 id. id.
• bl, N, 0,detto 30 id. id.
• P, Q, R,detto 31 id, id.
• 8, T, U, V, Z, K,X, Y,W, detto i•febb, id.

Peicreditori oprocuratorinello giurisdizioni limitrofe a questaCorte d'app.
Il di oni cognome cade sotto le lettere A, B, nel di 4 febb. 1867, ore 11 ant

n a C,D,detto5,id.id.
a a E,F,detto6,id.id.

* 0, H, I, J, L, detto 7, id. id.
• M, N, 0,detto 8, id. id.
• P, 0, R, detto 9, id. id,

a • 8,T,U,V,Z,K,I,Y,W,dettoti,id.id.
Pei creditori o procuratori residenti nel Regno e nelle giurisdizioninon li-

Ilmitrofe a questa corte d'appello -

11 di cui cogaame cado sotto le lettere A, B, nel di 12 febbraio1867, ore it ant.
• C,D,dettoi3,id.id
a E,F,dettoit,id.id.

0, H, I, J, L, detto 15, id. id.
N, N, 0,detto 16, id. id.
P, 0, detto 18, id. id.
R,8,detto 19, id. id.
T, U, det,to 20,14. 14.
Y, Z, K, I, I, V, detto 21, id, id.

Terse.Che i proeuratoridovranno esibire il mandato conforme anchealle
dispäirioni delle leggi sulle tassedi bollo e registro, notandosi, a scanso di
dub ::* e di pygladizio, che, qualora non fosse specialeper fatto di verißca-

deve ehere registrato a termini dell'articolo 82della tariffaannessaalla
legge 14 luglio 1864e reistivaosservazione.

Quarte. Che edsendosila'fallita Società affrancata dalle tasse di bollo e di
registro non occorre che ; libretti sieno sottoposti a quelle tasse.
Il ptesente agrà inserito tre volte nella Gassstis U{ßciale del Regno fitalia

e in qugilauficiale di Milano La Lombardia, e dall'ultima inserzione decorre-
ranno i suddetti termini per l'insinuazione.
Milano, dalla cancelleria del tribunale di commercio il giorno 15 dicembre

1864

11 osnosliiere
3122 - ANGHINELLI.

AMMORTIZZAZIONE DI OBBLIGAZIONE.
Sulla istaDEadel signor dottore Adolfo Schilfprocuratore del signor Antonio

An Lbertdi Parigi, questo i. r. tribunale provinciale di Vienna ha autorizzato
.ad avviare le pratiche per l'ammortamento di una obbligazione della già i. r.
pra. Società ferroviaria lombarda veneta e delf Italia centrale; ora i. r. prlv.
Società delle ferrovie del Sud.
Detta obbligazione segnata n* 191,873 Serie 0 dd, gennaio 1859, senza indi-

cazione di giorno, scritta in testo tedesco, francese, italiano ed inglese, è al
portatore, vele 200 fiorini V. A. ovvero 500 franchi, ovvero 20 lire sterline,
trulla 11 3 per conto annuo, ede rimborsabile per estrazione in 90 anni a par-
tire dat i865.
Uguale autorizzazione di ammortamento é data agli annessi 91 coupons, il

primo de'quali porta jl n' 10 ed è maturo al 1° gennaio 1864 e l'ultimo por-
aante il n° 30 è maturo al f•gennaio 1874, coupons ehe scadono di sei in sei
racsi, al 1* gennaioe i* luglio di ogni anno e valgono 3 fiorini valuta austr.
ppure fr. 50.
Coloro che intendessero accampare diritti sopra la obbligazione o coupons

.muddetti, sono invitati a farlo presso questo tribunale nel termine di i anno,
b settimane e tre giorni,dalla datadel presente, scorsoil qual termino,edieto
nuova domanda delf istante, la obb'igazione e coupons in discorso saranno
didtiarati ammortizzati.

Dall'i. r. tribunale provinciale.
Vienna, 16 ottobre 1866. 3408

TORINo - ELISEO MAGNAGHI e Cu - Editori.

IL

GIOVINE ARTISTA
Corse popolare di disegno applicato agli studi tecniel e profesalonali.
Quaterni di esereist progressivl pubblicati sotto la direzione del

Cav. ENRICO GAMIiA

IVofessore nella Regia Accademia Albertina di Torino

Si avverte di non confondere il presente Corso de disegno con un sedicente
Giornale che il signor G. B. Maggi, negoziante di stampe, sotto lo stesso titolo
ali GIOVINE ARTISTA, si fa stampare all'estero con trasporti litografici tolti da
quelle pubblicazioni francesi, delle qua4 questo nostro Corso interamente

originale italiano tende appunto a scansare l'introduzione e fusonelle nostre
vuole, e che egli, mutatane la coperta, annunzia e spacciaquasiedizioni
Fue propne.
I nostri quaderni, di 12pagine, oltre le 4 pagine della copertasulla quale

sono stampate le norme a seguirsi dagli alliesi, contengono da 6 a 12 modelli
e i iscuno, aventi accanto lo spazio per eseguirne le copie.

È pubblicato il i• quaderno del Paesaggso,e sono in corso di stampa il 2·del
P resaggio, il 1* dell'Ornato ed il 1° del Desegno lenears.

Prezzo di ciascun quaderno cent. 20, in carta distinta cent. 25.
Anticipandoagli editori sottoscritti,con vaglia postale o francobollt, il prezzo

400 quaderni, i committenti li riceveranno franchi per posta a misura di

pubblicazione.
ELISEO MAGNAGHI E Cla Editori

3432 Torino, via Bogino, n° 4

AVVISO.
Nella mattina 23 novembre prossimo passato, sulle ore 8 eieca, wenne rin-

venuto nella campagnadetta Chypà del Sensinario di Chioggia, laws rata dal si-
gnor Manzoni,sita in IVasione e parrocchia di Cire, comune di correzzola,
distretto di Pioso, comune conterminante colle maremme di Pellestrina,
Chioggia e Malamocco, à cadavere di persona ignotag illesa da lesioni, e che
si descrive como regue:

Descrizione.
.

Una persona di sesso masehge della spparente età d'anni 34 o 3>, dell'al-
tezza di metri i 75, abbastaosa complessa, con capo grosso, capelli fobi
neri, recisia mezzo taglio, barba croseluta in tutta la faccia at naturale, di
colorrossigno eupo, con musttoc4L fulti un po'piû oscuri, tenuti alquanto
corti, e, coule la barba, a mqzzo tagIlo,con sopraeclAlia fatte castagne-chiare,
fronte largae bassa, occhi celesti, faccia larga rotonda, con apparente colo.
rito buono, nrso regolare, bocca piccola, mento orale. Il complesso de i corpo,
tanto agli arti superiori che inferiori si presentava dimagrito e scarno.

Yestito.
Camicia di bombace bianco, piuttosto vecchia, coq paratnani aventibotton-

cino di osso binne> per cadauno senza iniziali, Mutando di telahianca in
buono stato dette a casina, e presso questa la iniziale grando Nin cotone
rosso. Paiodi esize di filo lunghe, lacere al pedale, ed uno anzi assai retto.
$ilet buono di stoffa di cotone, fondo oscuro con moschettine bianche a forma
di righe, bordato da cotone nem, con due saccoccio, ed una terra pia piccola
al petto sinistro. Pantaloni buoni di tela di rigadin bleu con tasche al lati,
senza tirache e senza abra orntura. Giacchetta di panno verdon con 4 bottoni
diversi, due dei quali simil , foderala di flanetia ascacchi neri, e fossi meri
cupi. Mantello e paletotdi pannenero laoerocolorcafèsouro con duotasehe.
Un paio scarpont di taglio nostrano. Cappello vecchio, color nero a enba, con
fettuccia di cotone, con due righette traversali color eagè tuaneo. Al collo
portavadue cordoncini bianchi sporchi, unocon piccolo Sant'Antonio di asso,
l'altro con due Sans'Antunu, pure di osso, unodellagrandezzadelprimo
binneo, e l'altro più piccolo nero.
Vengono invitatiquelli che sapessero informare sull'individuo medesimo di

offrire le norioni opportune onste poter conoscere il di lui nome, cognome,
paternità e derivazione, e quant'altro potesse interessare arjguardo delme-
desimo, facoltizzato a tal fmead ispezionare i vestiti presso questa R. pretura.
Si pubblichi nella Gassetta lif§cíals deißegno ed in quella di Venezia per tre

volte in tempi distanti.
Dalla regiapretura - Plove, li 5 dicembre 1866.

Il pretore
3430 Bartortilli.

TL%DifA TOI.05TARIA.
Si rende noto che nella mattina det

sette gennaio 1867a ore 10 avrà tuogo
la vendita volontaria avanti il cancel-
lieredelmindamentodiMonsummano
dei segsenti bent, situati nel popolo
e comunità di Montecatini in Val di
Nievole, di proprleti det f;gli paþilli
del fu Giuseppe Sacebi, rappresentati
sfal lorostutore signor dottor Annibale
Nuti, in tre separati lotti; confúrme al
decreto e alle condizioni, i che in
atti.

Primo lette.
Unastanzaterrenaadosadirimessa

internata nella casa di Giuseppe Toei
conlinata da strada,che porta a ilon,
tecatini, da Brirsi Raffaello e da Toci
suddetto, stimata it, L. 89 88.

Seconde lette.
Un piccotissimo pezzo di terra lavo-

rativa e vitata, con tt*i0 o!Irle 8 geÌài,
confmatto per due la ida Bacci Torello
Prancesco, dalla detta strada, e dai
fratelli Cetthi. stimato it. L. 44i 00.

Terze lette.
Unappezzamentodi terralavorativa,

vitata, olivata e fruttata, gravato del-
l'annuo canone di ettolitri 1, litri 46,
e null. 167 grano, confinato da via di
Casale, dal fratelli Romagnoni, da for-
rs, e mediante questa dai fratelliNuti,
timato it. L. 2231 46 e cosi per la
complessiva sotomadi it. L. 2162 31.
Dalla cancelleria della pretura del

inandaspentoxli Monsumihano, II 3 de-
eembre 1800.

B cancelliere
Lure; CATER.

Visto li 3 decembre 1866.
Il pretore,
O. Maarszt. 3NS

BAZZETTA UFFICIALE
RE6NO D'ITAIM

PEREZX D'ALBRONALMSWTO

Conspresi i Readiconti del Senato del Regno e della Camero
dei Deputati.

I soli rendicenti della Camera dei Deputati fennarono t¡nest'anno en voluine in-fego da 3 colemme
di cir ca iCOD pagico.

Anno Seinestre, Trimestre Le assoelazioni lianno prinelpiocol t• d'ogni mese.
Per Firenze

. . . . . . L 42 22 12 Le insertioniGiudixigrip oostano25centesimi per linei
ÑÎle provincie del Regno 46 24 13 o spazio di linea.
Svizzera . . . . . . . . . . 58 st i7 Lealtre insorzioni 30 centesimi per linea o spazigdtRoma ifranco ai congni; , a li2 27 i5
Prancia . . . . . . .-. . . • 82 to 27
Inghil., Belgio, Austria e li presso deRe assoelasbut ed inserzioni deve essere
Germania . . . . . . . • 112 60 as antielpato. •

Un numere separate centesimi 20 -- Arretrate centesimi 40.
Le associazioni si ricevono dalla Tipografia lareen asetta, Firenzp, via del Castellancio, 9.0,
e Torino via Ð'Angennes, 5.

' VQNezia . . . . . . . . Giusta Fbhardt.
Padova . . .

•
. . . . dalla libreria Sacchetto.

> . a . . . . . .
fratelli Salmin.

Verona . . . . . . . . dalla libreria Alla hiinerty
Treviso .

,
. . . . . . . dalla libreria Appelli-

Vicense , . . . . . . .
da Pizzamiglio Giovanni

Udine . . . . . . . . . da Gambierasi.
Parma . . . . . . . . da P. Grazioli e da G. Adorni.
Brescia . . . . . . . .

da Rogliani Carlo Giqaggpe.
Napoli . . . . . . . . da De Angel e libraio
Milana . . . . . . . . dalla Libreria prigola e d41'Agenzia Sandra.

Genova . . . . . . . . dalla Librerie Fratelli Beuf e fyrpadona.
Livorno . . . . . . . . . da 11eucci Giuseppe g geneei Francesco.
Pisa . . . . . . . . .

da Federighi Giuseppe.
Siena . , , . . . . . da Porri, da Gati e da Mazzi
Lucca . . .

.
. . . .

da Grass; Eredi e da Grassi (à:auda
Pistoia . . . . . . . . da Jacomelli Amadio

Pescia . . . . . . . . da Papini Francesco.
Prato. . . . . . . . . da Ballerini Sabatino
Cortona . . . . . . . .

da Alariottini Angelo.
Bologna . . . . . . . .

da liarsigli e Ropchi,
Palermo . . . . . . . .

da Pedone-Lauriel.
Cremona . . . . . . . . gg Feraboli Giuseppe
Biella . . .

. . . . .
da Fleechia Giacomo

Bra . . . . . . . . • 44 Giordana.
Cuneo . •

. . . .
. . .

da Merlo Carlo.
Casale . . . . . , .

da Rolando FratelL.
Novara . . . . . . . . da Rusconi Pasquale.
Vercelli . . . . . .

.
. (a Vallieri Giuseppe.

Sassari . . . . . . . . da Beliieni.
Reggio Emilia . . . . . .

da Barbieri Giuseppc
Bergamo . . . . . . . .

da Bolis Fratelli.
Asti . . . . .

. . . .
da Borgo e Raspi.

Cagliari . . . . . . . .
da Cugia.

krea . . . . . . . . . da Fausto Luigi Curbis.

RICORDI BIOGRAFICI
e Carteggio
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Ta·e Volumi ..·- Presso L. Bd.

Ilirigersi con Taglia postale alla saidetta Tipogralig.

SOCIETÀ ANORK

PER LA VENDITA DEl BENI DEL RECN0 D'ITALIA

Si notifiga che in relszione al prescritto degli articoli 11 of 5 deUn statuto
q 80 dël regolamento approvato col it. decreto 29aparze 1865.n'2218, ligiorno
5 del prossimp seniente gennaio 1867, aBe ore 10 hatimeridlene ayra luogo la
seconaa estrazione di una deße ti seyfe d'obbilp¡ssioniemessò da questaSo-
c!etionde eKettuarne il rimborso, geomine dal $*aþrlIe f867.
L'estrarlone seguirà come nelle scorso gennafo, con Interrento del,delá.

gato governativo sAa presenza del Consigliod'amminútrazione di qusätä So.
eletà, in adunanza pubblica alla sede dãIlsSoefefà stessa; in qüesta citti; vi
delf0spedate, n° f4, ptmo primo.

Torino, 6dicembre 1800,
3314 IVAmministrazione,

VASTO LOCAM TERÊÈ0 '¿'"Éf: A"idt I

t* maggio ad usadi uno stabilipeqtcDodosidile. - Per avere alterion no-
tiziodirigersi alle 84nea R Borri e (P fa Ÿ1idelliPerea assoGlgt3114

CASSA, CENTRALE Dg RISPAR D 0519
shttimana 5& &Èanno 66 8484

fiUAUillU

TEMARMTl $1 181
month ritm

lus armi.......................... 3AT 2 53,47674 58401 SE
tidiversi.................... 33 27.051 il 32.483 la!
dit*alasspiscontocorrenty * 7,000 a 878 gŠ

alfdia di2'classe iden a 1,600 . 5,300 ,
A oqa Italiang met ortgemla
facciatadel Duomo dãFirenza..., a

'

Smms... • • 89,12F91 96ß_M 46

II; IIUNICIPIO DI FEI TRE
MANIFESTO

Questo donsgile coipunale, sull' esenyglo di tu le principalloittà ditalia,
e se6iiendo l'impulso di quielle blee generose sorte colf autor; delle prime
libett#, decretava nelig sua seduta 99 agfo ultimo sporpoalcuniprêmIt infa-
vores di quel cittadini di Peltre l quali, mediantiatki di valow e di coragAlosi
distinsero sui casipi delle molte battaglig gila ¡Atria indipéndenza,direq-
tando cosi1 orgoglio dpi loro concittad.nl.
E numero dei pkemti da conferirsi veque fissato a tre: ilprimo d'italiano

lire 500, 11secondo d'jtaliano lire 800 ed il terzo d'italiano lire 200.
Vengðqo quindi invitati tutti coloro che credessero aver thoÚ pei confer!-

mento di uno o delPaltro di essi premfi, a preientarole loro istanze corredato
dei necessaridocume9tial protocollo di questo muniofpio entro 11 gioráõ 20
geAnaio 1867, mentre, scorso un tat termine, appòšstii Çpiismission veÑA Ñu-
nita coll'incarico di esaminare le prodotte istanse, didecideresul meNto spè.
elple di qiascuqo dei s\ngoli aspiragti,e decretare quindia qualfdi essi spet-
tipo i suddetti treprejnB.

Feltre, iQdecembref866.
,

.
La Gimta

.

Dett. Carnielo.
Gaarsleyl0ie.
Revia eq‡t. Glo. .

Nessaa Co. Giorgie.
3429 . Ilsegetario Maar.9.

Si e pubblicato:
REALE DECRETO 2 DICEliBRE 1866 - I' 3352

SÌJLL'AilMÌ¶IŠTRÀZÏÚNE
C0ilUNALE E- PROVINCIALE

PER LB gË0TINCIB VENETE li)¾ Dj IIAITIOVÁ
Colle Relazioni presentate algtesidente del Consiglio del Ministri
sufprogetta relative dalla Conunissione consultiva per Pgrama to
delle Provincie Venete.

Presso centesimi 50

INrigusi tog y e aHa Tippala þ;a listyg
Firenze, via i‡l Castellacolo.

gg.·gsyg = swaarmasa naar.ü J Terine'

CAP.PELLA.RI DEL'LA COLO.MBA

LE IMPOSTE DI CONFINE,
i ¥onoi>olignernay gami 4i consumo in Italia.

Uq ipel volyme in-g•, Presse L, t.
Si spedisce franco di porto a coloro che ne faratinorichiesta alla Stamperia

Itpale con lettera franca munita 111va51ia postale. 3453

3428 ATVIJig
per vendita 90 .

La mattina del di t(entung decem-
bre 1806 a ore dieeipraelse, al seguito
di rlportata autori ione, presso 10
studio del notaro dot r Angiolo Ferri
in Grosseto, con l' tenza del sub-
economo dei Benefig Vacanti della
diocesi di dettacittà, gdel sottoscritto
procuratora legale, avrà luogo sotto
l' asta alt incanto la yendita dei beni
immobili spettar.ti ally chiesa pierania
di S. Martino in Batigolano che sono

i seguenti, tiob:
l•Una essa posta egtro le mura del

paese di Batigniano y luogo detto il
Fondacpio, ella quale resta uni¶o go
resedio chiamato l'Ortino, a egnûno
vieplo di detto nome, Bamazajotti,Van-
nucchi, ece , per il prezzo netto di
stima ascendedte aL. 281 20.
2• Un appezzamentp gi terrego gr-
tiro posto fuori del paese di Batigniano
cinto da muro con casetta, a confino
strfda, via della Fo te, PaÏIf, 01110,
Ramazzotti, ecc., per il pretronetto di
stima in þ. 209 80.
3• Altroappezzametitodetto laTom-

ba presso il paese di gatignigno, semi-
pativo, prativo,conviti ed oliti, acon-
fino col tourodefeamposanto, Giocchi,
Vannucchi, Ramarzotti,FilippiniperA
prezzo netió di stima in L. 161I 80.
4• Altro appezzamento detto la Ma-

dqqua del Soccorso, seminatiro, oli-
vato, posto ¡ resso Batigniano einto da
slepe e damuro, con4nato da Franei,
Migliorint, strada, eee., per il prezzo
netto inL. 1561 80,
$•Un piccolo appearamentoolivato

e boschivo in parte, in luogo 4cito li
Scampati prego Batigniano, cinto di
piepe,acoglinoTolomtnei, Ramazzotti,
Parri, ece , per 11 pregzo nettodi stima
in L 51I 40
6° Altro appessamento seminativo

detto S. Giorgio presso Batigniano
chiuso da siepe viva,gconfine Ramas-
zotti, Minardi, strada, ecc., per il pres-
zo netto di stima in I;. 1432.

7* Altro piccolo appezz*inen detto
l'Ammagliatpio, seminativo, olivato,
tutto recinto da siepe, a congno Ma-
mazzotti e Jacometti, per il prezzo
nettodi stima in L.gd0.
84 Altro appessamento detto i Vi-

gnacpi pressa Batigniano, seminativo,
olivato, cigto da slepe, coninato ¢al
fosso, Conlicogni, IWaazzotti, Rocchi,
Vanonecht, strada, Minardi, eee., per
il prezzo getto ;44tigga inL. 6720 40.
9* Áltro appqszamento d¢t‡o la Pe-

razzpta, seminativo, ogvato, presso
Batigniano, cinto dg slepe ylta, conn-
nato da granel, strgda, 11ardi, Ramar-
zotti, ecc., per il gezzo netto di stima
in L. 5678 20.
10* Al‡ro spyieµatpentodetto la Ban-

ditaccia þresse Batigniano, a conano
Bartalocel, FrancI,Grottanelli,Strada,
eco4 per il prezzo netto di stima in
L. M2 40.
ii* Altro appezzamento detto il Ca-

sinopressoBatignianorecintodamura
diruto in parte, a conino strada,
Franci, Grottanelli, ecc., per il prezzo
netto di stima in L. 200 40.
120 Upa stapre a terreno fuori di Ba-

tigniano detta la Rimeµa o Fing¡o
confinata dal sgolp cospunitativo, e

Vannucchi per il presgo netto di stima
in L. 149.

f 3* Due piccolissimi gezzi di terra
riunitidettiOrtinidelleabura,inBat!-
guiano a connno delia stradá, Parri,
Rocchi, eee., per it prdzzo netto ilisti-
ma in L. 68.
Grosseto, li 10 dicembre milleotto-

Centosessantasei.
F. Usccxuu, proc.

CLI APOSTOLI
WATO WR

Traduzione italiana di Eugenio To
rell2-Viollie¶.
Un grCE69 Og elegaOlg VOÎuWe in-Si,

f.. 5 30.
Si spedisce franco e raccomandato
Dikersi a Cluseppina Barbers,

via dei Pilastri, 17. Fireare.

FIRENZE -- Tipograda ggggy BoTTA, via Castellaccio.


